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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  29 ottobre 2016 , n.  202 .

      Attuazione della direttiva 2014/42/UE relativa al congela-
mento e alla confi sca dei beni strumentali e dei proventi da 
reato nell’Unione europea.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la direttiva 2014/42/UE del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 3 aprile 2014 relativa al congelamento 
e alla confi sca dei beni strumentali e dei proventi da reato 
nell’Unione europea; 

 Vista la legge 7 ottobre 2014, n. 154, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2013 secondo semestre e, in partico-
lare, l’allegato B; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea, e successive modifi che; 

 Visto il regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, recante 
approvazione del testo defi nitivo del codice penale; 

 Visto il regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, recante 
approvazione del testo del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 ot-
tobre 1990, n. 309, recante testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro-
pe, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza; 

 Visto il decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, 
recante modifi che urgenti al nuovo codice di procedura pe-
nale e provvedimenti di contrasto alla criminalità mafi osa; 

 Vista la legge 16 marzo 2006, n. 146, recante ratifi ca ed 
esecuzione della Convenzione e dei Protocolli delle Na-
zioni Unite contro il crimine organizzato transnazionale, 
adottati dall’Assemblea generale il 15 novembre 2000 ed 
il 31 maggio 2001; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
recante attuazione della direttiva 2005/60/CE concernen-
te la prevenzione dell’utilizzo del sistema fi nanziario a 
scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e 
di fi nanziamento del terrorismo nonché della direttiva 
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 28 luglio 2016; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 27 ottobre 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto attua nell’ordinamento interno 
le disposizioni della direttiva 2014/42/UE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 3 aprile 2014 relativa al 
congelamento e alla confi sca dei beni strumentali e dei 
proventi da reato nell’Unione europea.   

  TITOLO  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONFISCA

  Art. 2.
      Modifi che al codice penale    

      1. Al codice penale, approvato con regio decre-
to 19 ottobre 1930, n. 1398, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 240, secondo comma, numero 1  -bis  ), 
è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «nonché dei beni 
che ne costituiscono il profi tto o il prodotto ovvero di 
somme di denaro, beni o altre utilità di cui il colpevole ha 
la disponibilità per un valore corrispondente a tale profi t-
to o prodotto, se non è possibile eseguire la confi sca del 
profi tto o del prodotto diretti»; 

   b)    dopo l’articolo 466 è inserito il seguente:  
 «Art. 466  -bis      (Confi sca)   . — Nel caso di condanna 

o di applicazione di pena su richiesta delle parti, a norma 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno 
dei delitti di cui agli articoli 453, 454, 455, 460 e 461 
è sempre ordinata la confi sca delle cose che servirono o 
furono destinate a commettere il reato e delle cose che ne 
sono il prodotto, il prezzo o il profi tto, salvo che apparten-
gano a persona estranea al reato, ovvero quando essa non 
è possibile dei beni di cui il condannato ha comunque la 
disponibilità, per un valore corrispondente al profi tto, al 
prodotto o al prezzo del reato. Si applica il terzo comma 
dell’articolo 322  -ter  .».   

  Art. 3.
      Modifi che al codice civile    

      1. All’articolo 2635 del codice civile, approvato con 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, è aggiunto in fi ne il 
seguente comma:  

 «Fermo quanto previsto dall’articolo 2641, la misura 
della confi sca per valore equivalente non può essere infe-
riore al valore delle utilità date o promesse.».   
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  Art. 4.
      Modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 

9 ottobre 1990, n. 309    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 73, dopo il comma 7 è aggiunto il 
seguente:  

 «7  -bis  . Nel caso di condanna o di applicazione di 
pena su richiesta delle parti, a norma dell’articolo 444 del 
codice di procedura penale, è ordinata la confi sca delle 
cose che ne sono il profi tto o il prodotto, salvo che appar-
tengano a persona estranea al reato, ovvero quando essa 
non è possibile, fatta eccezione per il delitto di cui al com-
ma 5, la confi sca di beni di cui il reo ha la disponibilità 
per un valore corrispondente a tale profi tto o prodotto.»; 

   b)    all’articolo 74, dopo il comma 7, è aggiunto il 
seguente:  

 «7  -bis  . Nei confronti del condannato è ordinata 
la confi sca delle cose che servirono o furono destinate a 
commettere il reato e dei beni che ne sono il profi tto o il 
prodotto, salvo che appartengano a persona estranea al 
reato, ovvero quando essa non è possibile, la confi sca di 
beni di cui il reo ha la disponibilità per un valore corri-
spondente a tale profi tto o prodotto.».   

  Art. 5.
      Modifi che al decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, 

convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
1992, n. 356.    

      1. Al decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 12  -sexies   , comma 1, primo periodo:  
 1) dopo le parole: «416, realizzato allo scopo di 

commettere delitti previsti dagli articoli» sono inserite le 
seguenti: «453, 454, 455, 460, 461,»; 

 2) dopo le parole: «648  -ter  » è inserita la seguente: 
«648  -ter  .1»; 

 3) dopo le parole: «del codice penale, nonché» 
sono inserite le seguenti: «dall’articolo 2635 del codice 
civile, dall’articolo 55, comma 9, del decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231,»; 

   b)   all’articolo 12  -sexies   , comma 1, secondo periodo:  
 1) dopo le parole: «per fi nalità di terrorismo» sono 

inserite le seguenti: «anche internazionale»; 
   c)   all’articolo 12  -sexies  , comma 1, dopo il secondo pe-

riodo è aggiunto il seguente: «La confi sca ai sensi delle di-
sposizioni che precedono è ordinata in caso di condanna o di 
applicazione della pena per i reati di cui agli articoli 617  -quin-
quies  , 617  -sexies  , 635  -bis  , 635  -ter  , 635  -quater  , 635  -quinquies   
quando le condotte ivi descritte riguardano tre o più sistemi.».   

  Art. 6.
      Modifi che al decreto legislativo

21 novembre 2007, n. 231    

     1. Al comma 9  -bis   dell’articolo 55 del decreto legislati-
vo 21 novembre 2007, n. 231, è aggiunto in fi ne il seguente 
periodo: «In caso di condanna o di applicazione della pena 
su richiesta delle parti a norma dell’articolo 444 del codice 

di procedura penale per il delitto di cui al comma 9 è ordi-
nata la confi sca delle cose che servirono o furono destinate 
a commettere il reato, nonché del profi tto o del prodotto, 
salvo che appartengano a persona estranea al reato, ovvero 
quando essa non è possibile, la confi sca di beni, somme di 
denaro e altre utilità di cui il reo ha la disponibilità per un 
valore corrispondente a tale profi tto o prodotto.».   

  TITOLO  III 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

  Art. 7.

      Trasmissione dei dati statistici    

      1. Il Ministero della giustizia invia ogni anno alla Com-
missione europea i dati statistici relativi al:  

    a)   numero di sequestri preventivi ai sensi dell’artico-
lo 321, comma 2, del codice di procedura penale eseguiti;  

    b)   numero di confi sche eseguite;  
    c)   valore stimato dei beni sottoposti a sequestro 

preventivo;  
    d)   valore stimato dei beni sottoposti a confi sca.  

 2. Il Ministero della giustizia, inoltre, invia alla Com-
missione europea, se disponibili, i dati indicati al paragra-
fo 2 dell’articolo 11 della direttiva 2014/42/UE.   

  Art. 8.

      Invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della fi nanza pubblica. 

 2. Le Amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, fi nanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 29 ottobre 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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       NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione 

legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per 
oggetti defi niti. 

 Il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 
1988, n. 214, S.O., così recita:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi).    — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legi-
slativo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fi ssato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In re-
lazione al termine fi nale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della de-
lega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere delle 
Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle Com-
missioni permanenti delle due Camere competenti per materia entro ses-
santa giorni, indicando specifi camente le eventuali disposizioni non rite-
nute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il Governo, 
nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, con le sue 
osservazioni e con eventuali modifi cazioni, i testi alle Commissioni per il 
parere defi nitivo che deve essere espresso entro trenta giorni.». 

 La direttiva 2014/42/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativa al congelamento e alla confi sca dei beni strumentali e dei pro-
venti da reato nell’Unione europea è pubblicata nella G.U.U.E. 29 aprile 
2014, n. L 127. 

 L’allegato B della legge 7 ottobre 2014, n. 154 (Delega al Governo per 
il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione 
europea - Legge di delegazione europea 2013 - secondo semestre), pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale    28 ottobre 2014, n. 251, così recita:  

 «Allegato B 
 (Articolo 1, commi 1 e 3) 
 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 no-

vembre 2009, in materia di accesso ed esercizio delle attività di as-
sicurazione e di riassicurazione (solvibilità   II)   (rifusione) (termine di 
recepimento: 31 marzo 2015); 

 2010/13/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 marzo 
2010, relativa al coordinamento di determinate disposizioni legislati-
ve, regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti la 
fornitura di servizi di media audiovisivi (direttiva sui servizi di media 
audiovisivi) (versione codifi cata); 

 2012/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 no-
vembre 2012, che modifi ca la direttiva 2008/106/CE concernente i re-
quisiti minimi di formazione per la gente di mare (termine di recepi-
mento: 4 luglio 2014; per l’articolo 1, punto 5, termine di recepimento: 
4 gennaio 2015); 

 2013/11/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 mag-
gio 2013, sulla risoluzione alternativa delle controversie dei consumato-
ri, che modifi ca il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva 2009/22/
CE (Direttiva sull’ADR per i consumatori) (termine di recepimento: 
9 luglio 2015); 

 2013/14/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 mag-
gio 2013, che modifi ca la direttiva 2003/41/CE, relativa alle attività e 
alla supervisione degli enti pensionistici aziendali o professionali, la 
direttiva 2009/65/CE, concernente il coordinamento delle disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative in materia di taluni organi-
smi d’investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM), e la direttiva 
2011/61/UE, sui gestori di fondi di investimento alternativi, per quanto 
riguarda l’eccessivo affi damento ai rating del credito (termine di recepi-
mento: 21 dicembre 2014); 

 2013/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno 
2013, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati mem-
bri relative alla messa a disposizione sul mercato di articoli pirotecnici 
(rifusione) (per gli articoli 3, punti 7, 12, 13, e da 15 a 22; 4, paragrafo 
1; 5; 7, paragrafo 4; 8, paragrafi  da 2 a 9; 9; 10, paragrafo 2; 11, paragrafi  
1 e 3; da 12 a 16; da 18 a 29; da 31 a 35; 37; 38, paragrafi  1 e 2; da 39 a 
42; 45; 46 e per gli allegati I, II e III, termine di recepimento: 30 giugno 
2015; per il punto 4 dell’allegato I, termine di recepimento: 3 ottobre 
2013; per le restanti disposizioni: senza termine di recepimento); 

 2013/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno 
2013, sulla sicurezza delle operazioni in mare nel settore degli idrocar-
buri e che modifi ca la direttiva 2004/35/CE (termine di recepimento: 
19 luglio 2015); 

 2013/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno 
2013, che modifi ca la direttiva 92/65/CEE del Consiglio per quanto ri-
guarda le norme sanitarie che disciplinano gli scambi e le importazioni 
nell’Unione di cani, gatti e furetti (termine di recepimento: 28 dicembre 
2014); 

 2013/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 
2013, recante procedure comuni ai fi ni del riconoscimento e della revo-
ca dello status di protezione internazionale (rifusione) (per gli articoli 
da 1 a 30, 31, paragrafi  1, 2 e da 6 a 9, da 32 a 46, 49 e 50 e allegato I, 
termine di recepimento: 20 luglio 2015; per l’articolo 31, paragrafi  3, 4 
e 5, termine di recepimento: 20 luglio 2018; per le restanti disposizioni: 
senza termine di recepimento); 

 2013/33/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 
2013, recante norme relative all’accoglienza dei richiedenti protezione 
internazionale (rifusione) (per gli articoli da 1 a 12, da 14 a 28, 30 e 
per l’allegato I, termine di recepimento: 20 luglio 2015; per le restanti 
disposizioni: senza termine di recepimento); 

 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 
2013, relativa ai bilanci d’esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative 
relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifi ca della direttiva 
2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e abrogazione delle 
direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio (termine di recepi-
mento: 20 luglio 2015); 

 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 
2013, sull’accesso all’attività degli enti creditizi e sulla vigilanza pru-
denziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento, che modifi -
ca la direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 2006/49/
CE (termine di recepimento: 31 dicembre 2013); 

 2013/38/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 agosto 
2013, recante modifi ca della direttiva 2009/16/CE, relativa al controllo da 
parte dello Stato di approdo (termine di recepimento: 21 novembre 2014); 

 2013/39/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 agosto 
2013, che modifi ca le direttive 2000/60/CE e 2008/105/CE per quanto 
riguarda le sostanze prioritarie nel settore della politica delle acque (ter-
mine di recepimento: 14 settembre 2015); 

 2013/42/UE del Consiglio, del 22 luglio 2013, che modifi ca la di-
rettiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul valore 
aggiunto, per quanto riguarda un meccanismo di reazione rapida contro 
le frodi in materia di IVA (senza termine di recepimento); 

 2013/43/UE del Consiglio, del 22 luglio 2013, che modifi ca la di-
rettiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul valore 
aggiunto con riguardo all’applicazione facoltativa e temporanea del 
meccanismo dell’inversione contabile alla cessione di determinati beni 
e alla prestazione di determinati servizi a rischio di frodi (senza termine 
di recepimento); 
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 2014/42/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 aprile 2014, 
relativa al congelamento e alla confi sca dei beni strumentali e dei proventi 
da reato nell’Unione europea (termine di recepimento: 4 ottobre 2016).». 

 La legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla parte-
cipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa e 
delle politiche dell’Unione europea) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   4 gennaio 2013, n. 3. 

 Il regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398 (Approvazione del testo 
defi nitivo del Codice penale) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   26 ot-
tobre 1930, n. 251, Suppl. Straord. 

 Il regio decreto 16 marzo 1942, n. 262 (Approvazione del testo del co-
dice civile) è pubblicato nella Gazz. Uff. 4 aprile 1942, n. 79, ediz. straord. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 
(Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e 
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati 
di tossicodipendenza) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   31 ottobre 
1990, n. 255, S.O. 

 Il decreto - legge 8 giugno 1992, n. 306 (Modifi che urgenti al nuo-
vo codice di procedura penale e provvedimenti di contrasto alla crimina-
lità mafi osa) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   8 giugno 1992, n. 133. 

 La legge 7 agosto 1992, n. 356 (Conversione in legge con modifi -
cazioni, del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, recante modifi che ur-
genti al nuovo codice di procedura penale e provvedimenti di contrasto 
alla criminalità mafi osa) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   7 agosto 
1992, S.G n. 185. 

 La legge 16 marzo 2006, n. 146 (Ratifi ca ed esecuzione della Con-
venzione e dei Protocolli delle Nazioni Unite contro il crimine orga-
nizzato transnazionale, adottati dall’Assemblea generale il 15 novem-
bre 2000 ed il 31 maggio 2001) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
11 aprile 2006, n. 85, S.O. 

 Il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 (Attuazione della 
direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell’utilizzo del siste-
ma fi nanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose 
e di fi nanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE 
che ne reca misure di esecuzione) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
14 dicembre 2007, n. 290, S.O.   

  Note all’art. 1:
     Per i riferimenti normativi della direttiva 2014/42/UE si veda nelle 

note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
      Il testo dell’articolo 240 del Codice penale, approvato con il regio 

decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, citato nelle note alle premesse, come 
modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 240    (Confi sca)   . Nel caso di condanna, il giudice può ordi-
nare la confi sca delle cose che servirono o furono destinate a commette-
re il reato, e delle cose, che ne sono il prodotto o il profi tto. 

  È sempre ordinata la confi sca:  
 1. delle cose che costituiscono il prezzo del reato; 
 1  -bis  . dei beni e degli strumenti informatici o telematici che 

risultino essere stati in tutto o in parte utilizzati per la commissione 
dei reati di cui agli articoli 615  -ter  , 615  -quater  , 615  -quinquies  , 617  -
bis  , 617  -ter  , 617  -quater  , 617  -quinquies  , 617  -sexies  , 635  -bis  , 635  -ter  , 
635  -quater  , 635  -quinquies  , 640  -ter   e 640  -quinquies      nonché dei beni 
che ne costituiscono il profi tto o il prodotto ovvero di somme di denaro, 
beni o altre utilità di cui il colpevole ha la disponibilità per un valore 
corrispondente a tale profi tto o prodotto, se non è possibile eseguire la 
confi sca del profi tto o del prodotto diretti   ; 

 2. delle cose, la fabbricazione, l’uso, il porto, la detenzione o 
l’alienazione delle quali costituisce reato, anche se non è stata pronun-
ciata condanna. 

 Le disposizioni della prima parte e dei numeri 1 e 1  -bis   del ca-
poverso precedente non si applicano se la cosa o il bene o lo strumen-
to informatico o telematico appartiene a persona estranea al reato. La 
disposizione del numero 1  -bis   del capoverso precedente si applica an-
che nel caso di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale. 

 La disposizione del n. 2 non si applica se la cosa appartiene a per-
sona estranea al reato e la fabbricazione, l’uso, il porto, la detenzio-
ne o l’alienazione possono essere consentiti mediante autorizzazione 
amministrativa.».   

  Note all’art. 3:
       Il testo dell’articolo 2635 del codice civile, approvato con il regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 262, citato nelle note alle premesse, come 
modifi cato dal presente decreto così recita:   

 «Art. 2635    (Corruzione tra privati)   . — Salvo che il fatto costi-
tuisca più grave reato, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 
preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i li-
quidatori, che, a seguito della dazione o della promessa di denaro o altra 
utilità, per sè o per altri, compiono od omettono atti, in violazione degli 
obblighi inerenti al loro uffi cio o degli obblighi di fedeltà, cagionando 
nocumento alla società, sono puniti con la reclusione da uno a tre anni. 

 Si applica la pena della reclusione fi no a un anno e sei mesi se il 
fatto è commesso da chi è sottoposto alla direzione o alla vigilanza di 
uno dei soggetti indicati al primo comma. 

 Chi dà o promette denaro o altra utilità alle persone indicate nel 
primo e nel secondo comma è punito con le pene ivi previste. 

 Le pene stabilite nei commi precedenti sono raddoppiate se si tratta 
di società con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altri 
Stati dell’Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante 
ai sensi dell’articolo 116 del testo unico delle disposizioni in materia 
di intermediazione fi nanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, e successive modifi cazioni. 

 Si procede a querela della persona offesa, salvo che dal fatto derivi 
una distorsione della concorrenza nella acquisizione di beni o servizi. 

  Fermo quanto previsto dall’articolo 2641, la misura della confi sca 
per valore equivalente non può essere inferiore al valore delle utilità 
date o promesse   .».   

  Note all’art. 4:
      Il testo dell’articolo 73 del decreto del Presidente della Repubblica 

9 ottobre 1990, n. 309, citato nelle note alle premesse, come modifi cato 
dal presente decreto così recita:  

 «Art. 73    (Produzione, traffi co e detenzione illeciti di sostanze 
stupefacenti o psicotrope)   . — 1. Chiunque, senza l’autorizzazione di cui 
all’articolo 17, coltiva, produce, fabbrica, estrae, raffi na, vende, offre o 
mette in vendita, cede, distribuisce, commercia, trasporta, procura ad 
altri, invia, passa o spedisce in transito, consegna per qualunque scopo 
sostanze stupefacenti o psicotrope di cui alla tabella I prevista dall’arti-
colo 14, è punito con la reclusione da sei a venti anni e con la multa da 
euro 26.000 a euro 260.000. 

 1  -bis   . Con le medesime pene di cui al comma 1 è punito chiunque, 
senza l’autorizzazione di cui all’articolo 17, importa, esporta, acquista, 
riceve a qualsiasi titolo o comunque illecitamente detiene:  

   a)   sostanze stupefacenti o psicotrope che per quantità, in parti-
colare se superiore ai limiti massimi indicati con decreto del Ministro 
della salute emanato di concerto con il Ministro della giustizia sentita 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento nazionale per 
le politiche antidroga, ovvero per modalità di presentazione, avuto ri-
guardo al peso lordo complessivo o al confezionamento frazionato, ov-
vero per altre circostanze dell’azione, appaiono destinate ad un uso non 
esclusivamente personale; 

   b)   medicinali contenenti sostanze stupefacenti o psicotrope elencate 
nella tabella II, sezione A, che eccedono il quantitativo prescritto. In questa 
ultima ipotesi, le pene suddette sono diminuite da un terzo alla metà. 

 2. Chiunque, essendo munito dell’autorizzazione di cui all’artico-
lo 17, illecitamente cede, mette o procura che altri metta in commercio 
le sostanze o le preparazioni indicate nelle tabelle I e II di cui all’artico-
lo 14, è punito con la reclusione da sei a ventidue anni e con la multa da 
euro 26.000 a euro 300.000. 

 2  -bis  . 
 3. Le stesse pene si applicano a chiunque coltiva, produce o fab-

brica sostanze stupefacenti o psicotrope diverse da quelle stabilite nel 
decreto di autorizzazione. 

 4. Quando le condotte di cui al comma 1 riguardano i medicinali 
ricompresi nella tabella II, sezioni A, B, C e D, limitatamente a quelli 
indicati nel numero 3  -bis  ) della lettera   e)   del comma 1 dell’articolo 14 
e non ricorrono le condizioni di cui all’articolo 17, si applicano le pene 
ivi stabilite, diminuite da un terzo alla metà. 

 5. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette 
uno dei fatti previsti dal presente articolo che, per i mezzi, la modalità o 
le circostanze dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle sostanze, 
è di lieve entità, è punito con le pene della reclusione da sei mesi a quat-
tro anni e della multa da euro 1.032 a euro 10.329. 
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 5  -bis  . Nell’ipotesi di cui al comma 5, limitatamente ai reati di cui 
al presente articolo commessi da persona tossicodipendente o da assun-
tore di sostanze stupefacenti o psicotrope, il giudice, con la sentenza di 
condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, su richiesta dell’impu-
tato e sentito il pubblico ministero, qualora non debba concedersi il be-
nefi cio della sospensione condizionale della pena, può applicare, anziché 
le pene detentive e pecuniarie, quella del lavoro di pubblica utilità di cui 
all’articolo 54 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, secondo le 
modalità ivi previste. Con la sentenza il giudice incarica l’uffi cio loca-
le di esecuzione penale esterna di verifi care l’effettivo svolgimento del 
lavoro di pubblica utilità. L’uffi cio riferisce periodicamente al giudice. 
In deroga a quanto disposto dal citato articolo 54 del decreto legislativo 
n. 274 del 2000, il lavoro di pubblica utilità ha una durata corrisponden-
te a quella della sanzione detentiva irrogata. Esso può essere disposto 
anche nelle strutture private autorizzate ai sensi dell’articolo 116, previo 
consenso delle stesse. In caso di violazione degli obblighi connessi allo 
svolgimento del lavoro di pubblica utilità, in deroga a quanto previsto 
dal citato articolo 54 del decreto legislativo n. 274 del 2000, su richie-
sta del pubblico ministero o d’uffi cio, il giudice che procede, o quello 
dell’esecuzione, con le formalità di cui all’articolo 666 del codice di 
procedura penale, tenuto conto dell’entità dei motivi e delle circostanze 
della violazione, dispone la revoca della pena con conseguente ripristino 
di quella sostituita. Avverso tale provvedimento di revoca è ammesso 
ricorso per cassazione, che non ha effetto sospensivo. Il lavoro di pub-
blica utilità può sostituire la pena per non più di due volte. 

 5  -ter  . La disposizione di cui al comma 5  -bis   si applica anche 
nell’ipotesi di reato diverso da quelli di cui al comma 5, commesso, per 
una sola volta, da persona tossicodipendente o da assuntore abituale di 
sostanze stupefacenti o psicotrope e in relazione alla propria condizione 
di dipendenza o di assuntore abituale, per il quale il giudice infl igga una 
pena non superiore ad un anno di detenzione, salvo che si tratti di reato 
previsto dall’articolo 407, comma 2, lettera   a)  , del codice di procedura 
penale o di reato contro la persona. 

 6. Se il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra loro, 
la pena è aumentata. 

 7. Le pene previste dai commi da 1 a 6 sono diminuite dalla metà 
a due terzi per chi si adopera per evitare che l’attività delittuosa sia por-
tata a conseguenze ulteriori, anche aiutando concretamente l’autorità di 
polizia o l’autorità giudiziaria nella sottrazione di risorse rilevanti per la 
commissione dei delitti. 

  7  -bis  . Nel caso di condanna o di applicazione di pena su richiesta 
delle parti, a norma dell’articolo 444 del codice di procedura penale, è 
ordinata la confi sca delle cose che ne sono il profi tto o il prodotto, salvo 
che appartengano a persona estranea al reato, ovvero quando essa non 
è possibile, fatta eccezione per il delitto di cui al comma 5, la confi sca 
di beni di cui il reo ha la disponibilità per un valore corrispondente a 
tale profi tto o prodotto   .». 

  Il testo dell’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 
9 ottobre 1990, n. 309, citato nelle note alle premesse, come modifi cato 
dal presente decreto così recita:  

 «Art. 74    (Associazione fi nalizzata al traffi co illecito di sostanze 
stupefacenti o psicotrope)   . — 1. Quando tre o più persone si associano 
allo scopo di commettere più delitti tra quelli previsti dall’articolo 70, 
commi 4, 6 e 10, escluse le operazioni relative alle sostanze di cui alla 
categoria III dell’allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell’alle-
gato al regolamento n. 111/2005, ovvero dall’articolo 73, chi promuove, 
costituisce, dirige, organizza o fi nanzia l’associazione è punito per ciò 
solo con la reclusione non inferiore a venti anni. 

 2. Chi partecipa all’associazione è punito con la reclusione non 
inferiore a dieci anni. 

 3. La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più 
o se tra i partecipanti vi sono persone dedite all’uso di sostanze stupe-
facenti o psicotrope. 

 4. Se l’associazione è armata la pena, nei casi indicati dai commi 
1 e 3, non può essere inferiore a ventiquattro anni di reclusione e, nel 
caso previsto dal comma 2, a dodici anni di reclusione. L’associazione 
si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità di armi 
o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di deposito. 

 5. La pena è aumentata se ricorre la circostanza di cui alla lettera   e)   
del comma 1 dell’articolo 80. 

 6. Se l’associazione è costituita per commettere i fatti descritti dal 
comma 5 dell’articolo 73, si applicano il primo e il secondo comma 
dell’articolo 416 del codice penale. 

 7. Le pene previste dai commi da 1 a 6 sono diminuite dalla metà 
a due terzi per chi si sia effi cacemente adoperato per assicurare le prove 
del reato o per sottrarre all’associazione risorse decisive per la commis-
sione dei delitti. 

  7  -bis  . Nei confronti del condannato è ordinata la confi sca delle 
cose che servirono o furono destinate a commettere il reato e dei beni 
che ne sono il profi tto o il prodotto, salvo che appartengano a persona 
estranea al reato, ovvero quando essa non è possibile, la confi sca di 
beni di cui il reo ha la disponibilità per un valore corrispondente a tale 
profi tto o prodotto   . 

 8. Quando in leggi e decreti è richiamato il reato previsto dall’arti-
colo 75 della legge 22 dicembre 1975, n. 685, abrogato dall’articolo 38, 
comma 1, della legge 26 giugno 1990, n. 162, il richiamo si intende 
riferito al presente articolo.».   

  Note all’art. 5:

     Il testo dell’articolo 12  -sexies    del decreto - legge 8 giugno 1992, 
n. 306, citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente 
decreto, così recita:  

 «Art. 12  -sexies      (Ipotesi particolari di confi sca)   . — 1. Nei casi di 
condanna o di applicazione della pena su richiesta a norma dell’ art. 444 
del codice di procedura penale, per taluno dei delitti previsti dagli ar-
ticoli 314, 316, 316  -bis  , 316  -ter  , 317, 318, 319, 319  -ter  , 319  -quater  , 
320, 322, 322  -bis  , 325, 416, sesto comma, 416,    453, 454, 455, 460, 
461   , realizzato allo scopo di commettere delitti previsti dagli articoli 
473, 474, 517  -ter   e 517  -quater  , 416  -bis  , 452  -quater  , 452  -octies  , primo 
comma, 600, 600  -bis  , primo comma, 600  -ter  , primo e secondo comma 
, 600  -quater  .1, relativamente alla condotta di produzione o commercio 
di materiale pornografi co, 600  -quinquies  , 601, 602, 629, 630, 644, 644  -
bis  , 648, esclusa la fattispecie di cui al secondo comma, 648  -bis  , 648  -
ter  ,    648  -ter  .1    del codice penale, nonché    dall’articolo 2635 del codice 
civile, dall’articolo 55, comma 9, del decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231   , dall’art. 12  -quinquies  , comma 1, del D.L. 8 giugno 1992, 
n. 306, convertito, con modifi cazioni, dalla L. 7 agosto 1992, n. 356, o 
dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifi cazioni, ovvero per taluno dei delitti previsti dagli articoli 
73, esclusa la fattispecie di cui al comma 5, e 74 del testo unico delle 
leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, 
approvato con D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, è sempre disposta la confi -
sca del denaro, dei beni o delle altre utilità di cui il condannato non può 
giustifi care la provenienza e di cui, anche per interposta persona fi sica 
o giuridica, risulta essere titolare o avere la disponibilità a qualsiasi ti-
tolo in valore sproporzionato al proprio reddito, dichiarato ai fi ni delle 
imposte sul reddito, o alla propria attività economica. Le disposizioni 
indicate nel periodo precedente si applicano anche in caso di condanna 
e di applicazione della pena su richiesta, a norma dell’art. 444 del codice 
di procedura penale, per taluno dei delitti commessi per fi nalità di ter-
rorismo    anche internazionale    o di eversione dell’ordine costituzionale. 
   La confi sca ai sensi delle disposizioni che precedono è ordinata in caso 
di condanna o di applicazione della pena per i reati di cui agli articoli 
617  -quinquies  , 617  -sexies  , 635  -bis  , 635  -ter  , 635  -quater  , 635  -quinquies   
quando le condotte ivi descritte riguardano tre o più sistemi   . 

 2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche nei casi di con-
danna o di applicazione della pena su richiesta a norma dell’ art. 444 del 
codice di procedura penale, per un delitto commesso avvalendosi delle 
condizioni previste dall’ art. 416  -bis   del codice penale, ovvero al fi ne 
di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, 
nonché a chi è stato condannato per un delitto in materia di contrab-
bando, nei casi di cui all’articolo 295, secondo comma, del testo unico 
approvato con D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43. 

 2  -bis  . In caso di confi sca di beni per uno dei delitti previsti dagli 
articoli 314, 316, 316  -bis  , 316  -ter  , 317, 318, 319, 319  -ter  , 319  -quater  , 
320, 322, 322  -bis   e 325 del codice penale, si applicano le disposizio-
ni degli articoli 2  -novies  , 2  -decies   e 2  -undecies   della legge 31 maggio 
1965, n. 575, e successive modifi cazioni. 

 2  -ter  . Nel caso previsto dal comma 2, quando non è possibile pro-
cedere alla confi sca del denaro, dei beni e delle altre utilità di cui al 
comma 1, il giudice ordina la confi sca di altre somme di denaro, di beni 
e altre utilità per un valore equivalente, delle quali il reo ha la disponibi-
lità, anche per interposta persona. 
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 2  -quater  . Le disposizioni del comma 2  -bis   si applicano anche 
nel caso di condanna e di applicazione della pena su richiesta a norma 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale per taluno dei delit-
ti previsti dagli articoli 629, 630, 648, esclusa la fattispecie di cui al 
secondo comma, 648  -bis   e 648  -ter   del codice penale, nonché dall’ar-
ticolo 12  -quinquies   del presente decreto e dagli articoli 73, esclusa la 
fattispecie di cui al comma 5, e 74 del testo unico delle leggi in materia 
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura 
e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. 

 3. Fermo quanto previsto dagli articoli 100 e 101 del testo unico 
delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipen-
denza, approvato con D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, per la gestione e la 
destinazione dei beni confi scati a norma dei commi 1 e 2 si osservano, in 
quanto compatibili, le disposizioni contenute nel D.L. 14 giugno 1989, 
n. 230, convertito, con modifi cazioni, dalla L. 4 agosto 1989, n. 282. Il 
giudice, con la sentenza di condanna o con quella prevista dall’ art. 444, 
comma 2, del codice di procedura penale, nomina un amministratore 
con il compito di provvedere alla custodia, alla conservazione e all’am-
ministrazione dei beni confi scati. 

 Non possono essere nominate amministratori le persone nei cui 
confronti il provvedimento è stato disposto, il coniuge, i parenti, gli af-
fi ni e le persone con essi conviventi, né le persone condannate ad una 
pena che importi l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffi ci o 
coloro cui sia stata irrogata una misura di prevenzione. 

 4. Se, nel corso del procedimento, l’autorità giudiziaria, in applica-
zione dell’ art. 321, comma 2, del codice di procedura penale, dispone il 
sequestro preventivo delle cose di cui è prevista la confi sca a norma dei 
commi 1 e 2, le disposizioni in materia di nomina dell’amministratore 
di cui al secondo periodo del comma 3 si applicano anche al custode 
delle cose predette. 

 4  -bis  . Le disposizioni in materia di amministrazione e destinazione 
dei beni sequestrati e confi scati previste dal decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, e successive modifi cazioni, si applicano ai casi 
di sequestro e confi sca previsti dai commi da 1 a 4 del presente arti-
colo, nonché agli altri casi di sequestro e confi sca di beni adottati nei 
procedimenti relativi ai delitti di cui all’articolo 51, comma 3  -bis  , del 
codice di procedura penale. In tali casi l’Agenzia coadiuva l’autorità 
giudiziaria nell’amministrazione e nella custodia dei beni sequestrati, 
sino al provvedimento conclusivo dell’udienza preliminare e, successi-
vamente a tale provvedimento, amministra i beni medesimi secondo le 
modalità previste dal citato decreto legislativo n. 159 del 2011. Restano 
comunque salvi i diritti della persona offesa dal reato alle restituzioni e 
al risarcimento del danno. 

 4  -ter  . Con separati decreti, il Ministro dell’interno, di concerto con 
il Ministro della giustizia, sentiti gli altri Ministri interessati, stabilisce 
anche la quota dei beni sequestrati e confi scati a norma del presente 
decreto da destinarsi per l’attuazione delle speciali misure di protezione 
previste dal decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, e successive modifi cazioni, 
e per le elargizioni previste dalla legge 20 ottobre 1990, n. 302, recante 
norme a favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organiz-
zata. Nei decreti il Ministro stabilisce anche che, a favore delle vittime, 
possa essere costituito un Fondo di solidarietà per le ipotesi in cui la 
persona offesa non abbia potuto ottenere in tutto o in parte le restituzioni 
o il risarcimento dei danni conseguenti al reato. 

 4  -quater  . Il Consiglio di Stato esprime il proprio parere sugli sche-
mi di regolamento di cui al comma 4  -ter   entro trenta giorni dalla richie-
sta, decorsi i quali il regolamento può comunque essere adottato.».   

  Note all’art. 6:

       Il testo dell’articolo 55 del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231, citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente 
decreto, così recita:   

 «Art. 55    (Sanzioni penali)   . — 1. Salvo che il fatto costituisca 
più grave reato, chiunque contravviene alle disposizioni contenute nel 
Titolo II, Capo I, concernenti l’obbligo di identifi cazione, è punito con 
la multa da 2.600 a 13.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, l’esecutore dell’ope-
razione che omette di indicare le generalità del soggetto per conto del 
quale eventualmente esegue l’operazione o le indica false è punito con 
la reclusione da sei mesi a un anno e con la multa da 500 a 5.000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, l’esecutore dell’ope-
razione che non fornisce informazioni sullo scopo e sulla natura prevista 
dal rapporto continuativo o dalla prestazione professionale o le fornisce 
false è punito con l’arresto da sei mesi a tre anni e con l’ammenda da 
5.000 a 50.000 euro. 

 4. Chi, essendovi tenuto, omette di effettuare la registrazione di cui 
all’articolo 36, ovvero la effettua in modo tardivo o incompleto è punito 
con la multa da 2.600 a 13.000 euro. 

 5. Chi, essendovi tenuto, omette di effettuare la comunicazione di 
cui all’articolo 52, comma 2, è punito con la reclusione fi no a un anno e 
con la multa da 100 a 1.000 euro. 

 6. Qualora gli obblighi di identifi cazione e registrazione siano as-
solti avvalendosi di mezzi fraudolenti, idonei ad ostacolare l’individua-
zione del soggetto che ha effettuato l’operazione, la sanzione di cui ai 
commi 1, 2 e 4 è raddoppiata. 

 7. Qualora i soggetti di cui all’articolo 11, commi 1, lettera   h)  , e 3, 
lettere   c)   e   d)  , omettano di eseguire la comunicazione prevista dall’arti-
colo 36, comma 4, o la eseguano tardivamente o in maniera incompleta, 
si applica la sanzione di cui al comma 4. 

 8. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chi, essendovi tenu-
to, viola i divieti di comunicazione di cui agli articoli 46, comma 1, e 48, 
comma 4, è punito con l’arresto da sei mesi a un anno o con l’ammenda 
da 5.000 a 50.000 euro. 

 9. Chiunque, al fi ne di trarne profi tto per sé o per altri, indebita-
mente utilizza, non essendone titolare, carte di credito o di pagamento, 
ovvero qualsiasi altro documento analogo che abiliti al prelievo di de-
naro contante o all’acquisto di beni o alla prestazione di servizi, è punito 
con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da 310 a 1.550 
euro. Alla stessa pena soggiace chi, al fi ne di trarne profi tto per sé o per 
altri, falsifi ca o altera carte di credito o di pagamento o qualsiasi altro 
documento analogo che abiliti al prelievo di denaro contante o all’acqui-
sto di beni o alla prestazione di servizi, ovvero possiede, cede o acquisi-
sce tali carte o documenti di provenienza illecita o comunque falsifi cati 
o alterati, nonché ordini di pagamento prodotti con essi. 

 9  -bis  . Per le violazioni delle disposizioni di cui all’articolo 131  -ter   
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nonché per le gravi e 
reiterate violazioni delle disposizioni di cui ai commi 1 e 4 del presente 
articolo è ordinata, nei confronti degli agenti in attività fi nanziaria che pre-
stano servizi di pagamento attraverso il servizio di rimessa di denaro di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera   n)  , del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 11, la confi sca degli strumenti che sono serviti a commettere il reato. 
   In caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti 
a norma dell’articolo 444 del codice di procedura penale per il delitto di 
cui al comma 9 è ordinata la confi sca delle cose che servirono o furono 
destinate a commettere il reato, nonché del profi tto o del prodotto, salvo 
che appartengano a persona estranea al reato, ovvero quando essa non è 
possibile, la confi sca di beni, somme di denaro e altre utilità di cui il reo 
ha la disponibilità per un valore corrispondente a tale profi tto o prodotto   . 

 9  -ter  . Gli strumenti sequestrati ai fi ni della confi sca di cui al com-
ma 9  -bis   nel corso delle operazioni di polizia giudiziaria, sono affi dati 
dall’Autorità giudiziaria agli organi di polizia che ne facciano richiesta.».   

  Note all’art. 7:

       Il testo dell’articolo 321 del codice di procedura penale così recita:   

 «Art. 321    (Oggetto del sequestro preventivo)   . — 1. Quando vi è 
pericolo che la libera disponibilità di una cosa pertinente al reato possa 
aggravare o protrarre le conseguenze di esso ovvero agevolare la com-
missione di altri reati, a richiesta del pubblico ministero [c.p.p. 262, 
comma 3] il giudice competente a pronunciarsi nel merito ne dispone il 
sequestro con decreto motivato. Prima dell’esercizio dell’azione penale 
provvede il giudice per le indagini preliminari. 

 2. Il giudice può altresì disporre il sequestro delle cose di cui è 
consentita la confi sca [c.p. 240]. 

 2  -bis  . Nel corso del procedimento penale relativo a delitti previsti 
dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale il giudice 
dispone il sequestro dei beni di cui è consentita la confi sca. 
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 3. Il sequestro è immediatamente revocato a richiesta del pubblico 
ministero o dell’interessato quando risultano mancanti, anche per fatti 
sopravvenuti, le condizioni di applicabilità previste dal comma 1. Nel 
corso delle indagini preliminari provvede il pubblico ministero con de-
creto motivato, che è notifi cato a coloro che hanno diritto di proporre 
impugnazione. Se vi è richiesta di revoca dell’interessato, il pubblico 
ministero, quando ritiene che essa vada anche in parte respinta, la tra-
smette al giudice, cui presenta richieste specifi che nonché gli elementi 
sui quali fonda le sue valutazioni. La richiesta è trasmessa non oltre il 
giorno successivo a quello del deposito nella segreteria. 

 3  -bis  . Nel corso delle indagini preliminari, quando non è possibile, 
per la situazione di urgenza, attendere il provvedimento del giudice, il 
sequestro è disposto con decreto motivato dal pubblico ministero. Negli 
stessi casi, prima dell’intervento del pubblico ministero, al sequestro 
procedono uffi ciali di polizia giudiziaria, i quali, nelle quarantotto ore 
successive, trasmettono il verbale al pubblico ministero del luogo in 
cui il sequestro è stato eseguito. Questi, se non dispone la restituzione 
delle cose sequestrate, richiede al giudice la convalida e l’emissione del 
decreto previsto dal comma 1 entro quarantotto ore dal sequestro, se 
disposto dallo stesso pubblico ministero, o dalla ricezione del verbale, 
se il sequestro è stato eseguito di iniziativa dalla polizia giudiziaria. 

 3  -ter  . Il sequestro perde effi cacia se non sono osservati i termini 
previsti dal comma 3  -bis   ovvero se il giudice non emette l’ordinanza 
di convalida entro dieci giorni dalla ricezione della richiesta. Copia 
dell’ordinanza è immediatamente notifi cata alla persona alla quale le 
cose sono state sequestrate.». 

 Per i riferimenti normativi della direttiva 2014/42/UE si veda nelle 
note alle premesse.   

  16G00216

    DECRETO LEGISLATIVO  29 ottobre 2016 , n.  203 .

      Attuazione della direttiva 2014/36/UE sulle condizioni di 
ingresso e di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi per motivi 
di impiego in qualità di lavoratori stagionali.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2014/36/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 26 febbraio 2014 sulle condizioni di in-
gresso e di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi per motivi 
di impiego in qualità di lavoratori stagionali; 

 Visti gli articoli 33 e 34 del regolamento 810/2009/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 luglio 
2009 che istituisce un codice comunitario dei visti; 

 Vista la legge 9 luglio 2015, n. 114, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2014, ed in particolare l’articolo 1, 
Allegato B - punto 22, che ha delegato il Governo a rece-
pire la direttiva 2014/36/UE; 

 Visti gli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, recante norme generali sulla partecipazione 
dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normati-
va e delle politiche dell’Unione europea; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e 
successive modifi cazioni, recante testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e nor-
me sulla condizione dello straniero; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, e successive modifi cazioni, recante re-
golamento recante norme di attuazione del testo unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-
zione e norme sulla condizione dello straniero, a norma 
dell’articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286; 

 Visto il decreto del Ministro degli affari esteri 11 mag-
gio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 280 del 
1° dicembre 2011, recante defi nizione delle tipologie dei 
visti d’ingresso e dei requisiti per il loro ottenimento; 

 Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative dei lavoratori e dei datori di lavoro; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 28 luglio 2016; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 27 ottobre 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, dell’interno, della giustizia, dell’econo-
mia e delle fi nanze, dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, della salute e delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifi che al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286    

      1. Al testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, e successive modifi cazioni, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 5, il comma 3  -ter    è sostituito dal 
seguente:  

 «3  -ter  . Allo straniero che dimostri di essere venuto in 
Italia almeno una volta nei cinque anni precedenti per 
prestare lavoro stagionale è rilasciato, qualora si tratti di 
impieghi ripetitivi, un permesso pluriennale, a tale titolo, 
fi no a tre annualità, con indicazione del periodo di validi-
tà per ciascun anno. Il predetto permesso di soggiorno è 
revocato se lo straniero non si presenta all’uffi cio di fron-
tiera esterna al termine della validità annuale e alla data 
prevista dal visto di ingresso per il rientro nel territorio 
nazionale. Il relativo visto di ingresso è rilasciato sulla 
base del nulla osta rilasciato ai sensi dell’articolo 24, 
comma 11.»; 
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   b)    l’articolo 24 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 24    (Lavoro stagionale)   . — 1. Il datore di lavoro 

o le associazioni di categoria per conto dei loro associati, 
che intendono instaurare in Italia un rapporto di lavoro 
subordinato a carattere stagionale nei settori agricolo e 
turistico/alberghiero con uno straniero, devono presentare 
richiesta nominativa allo sportello unico per l’immigra-
zione della provincia di residenza. Si applicano, ove com-
patibili, le disposizioni di cui all’articolo 22, ad eccezione 
dei commi 11 e 11  -bis  . 

 2. Lo sportello unico per l’immigrazione rilascia il 
nulla osta al lavoro stagionale, anche pluriennale, per la 
durata corrispondente a quella del lavoro stagionale ri-
chiesto, non oltre venti giorni dalla data di ricezione della 
richiesta del datore di lavoro. 

 3. Ai fi ni della presentazione di idonea documentazione 
relativa alle modalità di sistemazione alloggiativa di cui 
all’articolo 22, comma 2, lettera   b)  , se il datore di lavoro 
fornisce l’alloggio, esibisce al momento della sottoscri-
zione del contratto di soggiorno, un titolo idoneo a pro-
varne l’effettiva disponibilità, nel quale sono specifi cate 
le condizioni a cui l’alloggio è fornito, nonché l’idoneità 
alloggiativa ai sensi delle disposizioni vigenti. L’eventua-
le canone di locazione non può essere eccessivo rispetto 
alla qualità dell’alloggio e alla retribuzione del lavoratore 
straniero e, in ogni caso, non è superiore ad un terzo di 
tale retribuzione. Il medesimo canone non può essere de-
curtato automaticamente dalla retribuzione del lavoratore. 

 4. Il nulla osta al lavoro stagionale viene rilasciato se-
condo le modalità previste agli articoli 30  -bis  , commi da 
1 a 3 e da 5 a 9, e 31 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 394 del 1999 e nel rispetto del diritto di prece-
denza in favore dei lavoratori stranieri di cui al comma 9 
del presente articolo. 

 5. Il nulla osta al lavoro stagionale a più datori di lavoro 
che impiegano lo stesso lavoratore straniero per periodi di 
lavoro complessivamente compresi nei limiti temporali di 
cui al comma 7, deve essere unico, su richiesta, anche 
cumulativa, dei datori di lavoro, presentata contestual-
mente, ed è rilasciato a ciascuno di essi. Si applicano le 
disposizioni di cui al comma 8. 

  6. Qualora lo sportello unico per l’immigrazione, decorsi 
i venti giorni di cui al comma 2, non comunichi al datore di 
lavoro il proprio diniego, la richiesta si intende accolta, nel 
caso in cui ricorrono congiuntamente le seguenti condizioni:  

   a)   la richiesta riguarda uno straniero già autoriz-
zato almeno una volta nei cinque anni precedenti a pre-
stare lavoro stagionale presso lo stesso datore di lavoro 
richiedente; 

   b)   il lavoratore è stato regolarmente assunto dal da-
tore di lavoro e ha rispettato le condizioni indicate nel 
precedente permesso di soggiorno. 

 7. Il nulla osta al lavoro stagionale autorizza lo svolgi-
mento di attività lavorativa sul territorio nazionale fi no ad 
un massimo di nove mesi in un periodo di dodici mesi. 

 8. Fermo restando il limite di nove mesi di cui al com-
ma 7, il nulla osta al lavoro stagionale si intende proro-
gato e il permesso di soggiorno può essere rinnovato in 
caso di nuova opportunità di lavoro stagionale offerta 
dallo stesso o da altro datore di lavoro fi no alla scadenza 

del nuovo rapporto di lavoro stagionale. In tale ipotesi, il 
lavoratore è esonerato dall’obbligo di rientro nello Stato 
di provenienza per il rilascio di ulteriore visto da parte 
dell’autorità consolare. Al termine del periodo di cui al 
comma 7, il lavoratore deve rientrare nello Stato di pro-
venienza, salvo che sia in possesso di permesso di sog-
giorno rilasciato per motivi diversi dal lavoro stagionale. 

 9. Il lavoratore stagionale, già ammesso a lavorare in 
Italia almeno una volta nei cinque anni precedenti, ove 
abbia rispettato le condizioni indicate nel permesso di 
soggiorno e sia rientrato nello Stato di provenienza alla 
scadenza del medesimo, ha diritto di precedenza per il 
rientro per ragioni di lavoro stagionale presso lo stesso 
o altro datore di lavoro, rispetto a coloro che non hanno 
mai fatto regolare ingresso in Italia per motivi di lavoro. 

 10. Il lavoratore stagionale, che ha svolto regolare at-
tività lavorativa sul territorio nazionale per almeno tre 
mesi, al quale è offerto un contratto di lavoro subordi-
nato a tempo determinato o indeterminato, può chiedere 
allo sportello unico per l’immigrazione la conversione del 
permesso di soggiorno in lavoro subordinato, nei limiti 
delle quote di cui all’articolo 3, comma 4. 

 11. Il datore di lavoro dello straniero che si trova nelle 
condizioni di cui all’articolo 5, comma 3  -ter  , può richie-
dere allo sportello unico per l’immigrazione il rilascio del 
nulla osta al lavoro pluriennale. Lo sportello unico, accer-
tati i requisiti di cui all’articolo 5, comma 3  -ter  , rilascia il 
nulla osta secondo le modalità di cui al presente articolo. 
Sulla base del nulla osta triennale al lavoro stagionale, 
i visti di ingresso per le annualità successive alla prima 
sono concessi dall’autorità consolare, previa esibizione 
della proposta di contratto di soggiorno per lavoro sta-
gionale, trasmessa al lavoratore interessato dal datore di 
lavoro, che provvede a trasmetterne copia allo sportello 
unico immigrazione competente. Entro otto giorni dalla 
data di ingresso nel territorio nazionale, il lavoratore stra-
niero si reca presso lo sportello unico immigrazione per 
sottoscrivere il contratto di soggiorno per lavoro secondo 
le disposizioni dell’articolo 35 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 394 del 1999. La richiesta di assun-
zione, per le annualità successive alla prima, può essere 
effettuata da un datore di lavoro anche diverso da quello 
che ha ottenuto il nullaosta triennale al lavoro stagionale. 
Il rilascio dei nulla osta pluriennali avviene nei limiti del-
le quote di ingresso per lavoro stagionale. 

 12. Fuori dei casi di cui all’articolo 22, commi 5  -bis   e 
5  -ter   , il nulla osta al lavoro stagionale può essere rifi utato 
ovvero, nel caso sia stato rilasciato, può essere revocato 
quando:  

   a)   il datore di lavoro è stato oggetto di sanzioni a 
causa di lavoro irregolare; 

   b)   l’impresa del datore di lavoro è stata liquidata per 
insolvenza o non è svolta alcuna attività economica; 

   c)   il datore di lavoro non ha rispettato i propri obbli-
ghi giuridici in materia di previdenza sociale, tassazione, 
diritti dei lavoratori, condizioni di lavoro o di impiego, 
previsti dalla normativa nazionale o dai contratti collettivi 
applicabili; 
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   d)   nei dodici mesi immediatamente precedenti la 
data della richiesta di assunzione dello straniero, il datore 
di lavoro ha effettuato licenziamenti al fi ne di creare un 
posto vacante che lo stesso datore di lavoro cerca di co-
prire mediante la richiesta di assunzione. 

  13. Fuori dei casi di cui all’articolo 5, comma 5, il per-
messo di soggiorno non è rilasciato o il suo rinnovo è 
rifi utato ovvero, nel caso sia stato rilasciato, è revocato 
quando:  

   a)   è stato ottenuto in maniera fraudolenta o è stato 
falsifi cato o contraffatto; 

   b)   risulta che lo straniero non soddisfaceva o non 
soddisfa più le condizioni di ingresso e di soggiorno pre-
viste dal presente testo unico o se soggiorna per fi ni di-
versi da quelli per cui ha ottenuto il nulla osta ai sensi del 
presente articolo; 

   c)   nei casi di cui al comma 12. 

 14. Nei casi di revoca del nulla osta al lavoro stagionale 
di cui al comma 12, e di revoca del permesso di soggiorno 
per lavoro stagionale di cui al comma 13, lettera   c)  , il da-
tore di lavoro è tenuto a versare al lavoratore un’indennità 
per la cui determinazione si tiene conto delle retribuzioni 
dovute ai sensi del contratto collettivo nazionale e non 
corrisposte. 

 15. Il datore di lavoro che occupa alle sue dipendenze, 
per lavori di carattere stagionale, uno o più stranieri privi 
del permesso di soggiorno per lavoro stagionale, ovvero 
il cui permesso sia scaduto, revocato o annullato, è puni-
to ai sensi dell’articolo 22, commi 12, 12  -bis   e 12  -ter  , e 
si applicano le disposizioni di cui ai commi 12  -quater   e 
12  -quinquies   dell’articolo 22. 

  16. Le disposizioni del presente articolo non si appli-
cano agli stranieri:  

   a)   che al momento della domanda risiedono nel ter-
ritorio di uno Stato membro; 

   b)   che svolgono attività per conto di imprese stabili-
te in un altro Stato membro nell’ambito della prestazione 
di servizi ai sensi dall’articolo 56 TFUE, ivi compresi i 
cittadini di Paesi terzi distaccati da un’impresa stabilita in 
uno Stato membro nell’ambito della prestazione di servizi 
ai sensi della direttiva 96/71/CE; 

   c)   che sono familiari di cittadini dell’Unione che 
hanno esercitato il loro diritto alla libera circolazione 
nell’Unione, conformemente alla direttiva 2004/38/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio; 

   d)   che godono, insieme ai loro familiari e a prescin-
dere dalla cittadinanza, di diritti di libera circolazione 
equivalenti a quelli dei cittadini dell’Unione a norma di 
accordi tra l’Unione e gli Stati membri o tra l’Unione e 
Paesi terzi. 

 17. Il permesso di soggiorno rilasciato ai sensi del pre-
sente articolo reca un riferimento che ne indica il rilascio 
per motivi di lavoro stagionale.».   

  Art. 2.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto legislativo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi -
nanza pubblica. Le amministrazioni competenti provve-
dono alla attuazione del medesimo decreto nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili 
a legislazione vigente.   

  Art. 3.

      Abrogazioni    

     1. Il comma 3 dell’articolo 17 del decreto-legge 9 feb-
braio 2012, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 4 aprile 2012, n. 35, è abrogato. 

  2. Al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 11, il comma 1  -bis   è abrogato; 
   b)   l’articolo 38 è abrogato; 
   c)   l’articolo 38  -bis   è abrogato. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 29 ottobre 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 POLETTI, Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 

 ALFANO, Ministro dell’inter-
no 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 GIANNINI, Ministro 
dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 

 LORENZIN, Ministro della sa-
lute 

 MARTINA, Ministro delle po-
litiche agricole alimenta-
ri e forestali 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2629-11-2016

       NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’articolo 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della 
funzione legislativa non può essere delegato al Governo se non con de-
terminazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato 
e per oggetti defi niti. 

 — L’articolo 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i 
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — La direttiva 2014/36/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio sulle condizioni di ingresso e di soggiorno dei cittadini di Paesi ter-
zi per motivi di impiego in qualità di lavoratori stagionali è pubblicata 
nella G.U.U.E. 28 marzo 2014, n. L 94. 

 — Il regolamento (CE) n. 810/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio che istituisce un codice comunitario dei visti (codice dei visti) 
è pubblicato nella G.U.U.E. 15 settembre 2009, n. L 243. 

 — Il testo dell’articolo 1 e dell’allegato B della legge 9 luglio 
2015, n. 114 (Delega al Governo per il recepimento delle direttive eu-
ropee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delega-
zione europea 2014), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    31 luglio 2015, 
n. 176, così recita:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per l’attuazione di direttive europee).    
— 1. Il Governo è delegato ad adottare secondo le procedure, i princìpi e 
i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, i decreti legislativi per l’attuazione delle direttive elencate negli 
allegati A e B alla presente legge. 

 2. I termini per l’esercizio delle deleghe di cui al comma 1 sono 
individuati ai sensi dell’articolo 31, comma 1, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diretti-
ve elencate nell’allegato B, nonché, qualora sia previsto il ricorso a san-
zioni penali, quelli relativi all’attuazione delle direttive elencate nell’al-
legato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi n-
ché su di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 4. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non ri-
guardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi recanti attuazione del-
le direttive elencate negli allegati A e B nei soli limiti occorrenti per 
l’adempimento degli obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla 
relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventual-
mente derivanti dall’attuazione delle direttive, in quanto non sia possibi-
le farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, 
si provvede a carico del fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183. Qualora la dotazione del predetto fondo 
si rivelasse insuffi ciente, i decreti legislativi dai quali derivino nuovi o 
maggiori oneri sono emanati solo successivamente all’entrata in vigore 
dei provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti risorse fi nan-
ziarie, in conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Gli schemi dei predetti decreti legislativi sono, in ogni 
caso, sottoposti al parere delle Commissioni parlamentari competenti 
anche per i profi li fi nanziari, ai sensi dell’articolo 31, comma 4, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234.». 

 «   ALLEGATO     B   
(articolo 1, comma 1) 

 1) 2010/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 lu-
glio 2010, relativa alle norme di qualità e sicurezza degli organi umani 
destinati ai trapianti (termine di recepimento 27 agosto 2012); 

 2) 2012/25/UE direttiva di esecuzione della Commissione, del 
9 ottobre 2012, che stabilisce le procedure informative per lo scambio 
tra Stati membri di organi umani destinati ai trapianti (termine di rece-
pimento 10 aprile 2014); 

 3) 2013/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giu-
gno 2013, sulle disposizioni minime di sicurezza e di salute relative 
all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fi sici (cam-
pi elettromagnetici) (ventesima direttiva particolare ai sensi dell’artico-
lo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) e che abroga la direttiva 
2004/40/CE (termine di recepimento 1º luglio 2016); 

 4) 2013/40/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 ago-
sto 2013, relativa agli attacchi contro i sistemi di informazione e che 
sostituisce la decisione quadro 2005/222/GAI del Consiglio (termine di 
recepimento 4 settembre 2015); 

 5) 2013/48/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2013, relativa al diritto di avvalersi di un difensore nel procedi-
mento penale e nel procedimento di esecuzione del mandato d’arresto 
europeo, al diritto di informare un terzo al momento della privazione 
della libertà personale e al diritto delle persone private della libertà per-
sonale di comunicare con terzi e con le autorità consolari (termine di 
recepimento 27 novembre 2016); 

 6) 2013/50/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2013, recante modifi ca della direttiva 2004/109/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, sull’armonizzazione degli obblighi di 
trasparenza riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori mo-
biliari sono ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato, 
della direttiva 2003/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, re-
lativa al prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione 
alla negoziazione di strumenti fi nanziari, e della direttiva 2007/14/CE 
della Commissione, che stabilisce le modalità di applicazione di talune 
disposizioni della direttiva 2004/109/CE (termine di recepimento 26 no-
vembre 2015); 

 7) 2013/51/Euratom del Consiglio, del 22 ottobre 2013, che stabi-
lisce requisiti per la tutela della salute della popolazione relativamente 
alle sostanze radioattive presenti nelle acque destinate al consumo uma-
no (termine di recepimento 28 novembre 2015); 

 8) 2013/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 no-
vembre 2013, relativa alle imbarcazioni da diporto e alle moto d’acqua 
e che abroga la direttiva 94/25/CE (termine di recepimento 18 gennaio 
2016); 

 9) 2013/54/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 no-
vembre 2013, relativa a talune responsabilità dello Stato di bandiera ai 
fi ni della conformità alla convenzione sul lavoro marittimo del 2006 e 
della sua applicazione (termine di recepimento 31 marzo 2015); 

 10) 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 novembre 2013, recante modifi ca della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali e del regolamento (UE) 
n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il si-
stema di informazione del mercato interno («regolamento IMI») (termi-
ne di recepimento 18 gennaio 2016); 

 11) 2013/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 no-
vembre 2013, che modifi ca la direttiva 2006/66/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativa a pile e accumulatori e ai rifi uti di pile e 
accumulatori per quanto riguarda l’immissione sul mercato di batterie 
portatili e di accumulatori contenenti cadmio destinati a essere utilizzati 
negli utensili elettrici senza fi li e di pile a bottone con un basso tenore 
di mercurio, e che abroga la decisione 2009/603/CE della Commissione 
(termine di recepimento 1º luglio 2015); 

 12) 2013/59/Euratom del Consiglio, del 5 dicembre 2013, che sta-
bilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i 
pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che abro-
ga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/
Euratom e 2003/122/Euratom (termine di recepimento 6 febbraio 2018); 

 13) 2014/17/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 feb-
braio 2014, in merito ai contratti di credito ai consumatori relativi a beni 
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immobili residenziali e recante modifi ca delle direttive 2008/48/CE e 
2013/36/UE e del regolamento (UE) n. 1093/2010 (termine di recepi-
mento 21 marzo 2016); 

 14) 2014/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, che modifi ca le direttive 92/58/CEE, 92/85/CEE, 
94/33/CE, 98/24/CE del Consiglio e la direttiva 2004/37/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio allo scopo di allinearle al regolamen-
to (CE) n. 1272/2008 relativo alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele (termine di recepimento 
1ºgiugno 2015); 

 15) 2014/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato e al con-
trollo degli esplosivi per uso civile (rifusione) (termine di recepimento 
19 aprile 2016); 

 16) 2014/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di recipienti 
semplici a pressione (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 17) 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni de-
gli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica (rifusione) 
(termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 18) 2014/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di strumenti 
per pesare a funzionamento non automatico (rifusione) (termine di rece-
pimento 19 aprile 2016); 

 19) 2014/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di strumenti 
di misura (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 20) 2014/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative agli apparecchi e sistemi di protezione destinati a 
essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva (rifusione) (ter-
mine di recepimento 19 aprile 2016); 

 21) 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del mate-
riale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione 
(rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 22) 2014/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, sulle condizioni di ingresso e di soggiorno dei cittadi-
ni di Paesi terzi per motivi di impiego in qualità di lavoratori stagionali 
(termine di recepimento 30 settembre 2016); 

 23) 2014/41/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
3 aprile 2014, relativa all’ordine europeo di indagine penale (termine di 
recepimento 22 maggio 2017); 

 24) 2014/48/UE del Consiglio, del 24 marzo 2014, che modifi ca 
la direttiva 2003/48/CE in materia di tassazione dei redditi da risparmio 
sotto forma di pagamenti di interessi (termine di recepimento 1ºgennaio 
2016); 

 25) 2014/49/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa ai sistemi di garanzia dei depositi (rifusione) 
(termine di recepimento 3 luglio 2015); 

 26) 2014/50/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa ai requisiti minimi per accrescere la mobilità 
dei lavoratori tra Stati membri migliorando l’acquisizione e la salva-
guardia di diritti pensionistici complementari (termine di recepimento 
21 maggio 2018); 

 27) 2014/51/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, che modifi ca le direttive 2003/71/CE e 2009/138/CE e i 
regolamenti (CE) n. 1060/2009, (UE) n. 1094/2010 e (UE) n. 1095/2010 
per quanto riguarda i poteri dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità 
europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali) 
e dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti 
fi nanziari e dei mercati) (termine di recepimento 31 marzo 2015); 

 28) 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, che modifi ca la direttiva 2011/92/UE concernente la 

valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e 
privati (termine di recepimento 16 maggio 2017); 

 29) 2014/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di apparec-
chiature radio e che abroga la direttiva 1999/5/CE (termine di recepi-
mento 12 giugno 2016); 

 30) 2014/54/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa alle misure intese ad agevolare l’esercizio dei 
diritti conferiti ai lavoratori nel quadro della libera circolazione dei la-
voratori (termine di recepimento 21 maggio 2016); 

 31) 2014/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa alla fatturazione elettronica negli appalti pubbli-
ci (termine di recepimento 27 novembre 2018); 

 32) 2014/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, che modifi ca la direttiva 2006/43/CE relativa alle revi-
sioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati (termine di recepi-
mento 17 giugno 2016); 

 33) 2014/57/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa alle sanzioni penali in caso di abusi di mercato 
(direttiva abusi di mercato) (termine di recepimento 3 luglio 2016); 

 34) 2014/58/UE direttiva di esecuzione della Commissione, del 
16 aprile 2014, che istituisce, a norma della direttiva 2007/23/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, un sistema per la tracciabilità degli 
articoli pirotecnici (termine di recepimento 30 aprile 2015); 

 35) 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, che istituisce un quadro di risanamento e risoluzione 
degli enti creditizi e delle imprese di investimento e che modifi ca la 
direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le direttive 2001/24/CE, 2002/47/
CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE 
e 2013/36/UE e i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, 
del Parlamento europeo e del Consiglio (termine di recepimento 31 di-
cembre 2014); 

 36) 2014/60/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, relativa alla restituzione dei beni culturali usciti illeci-
tamente dal territorio di uno Stato membro e che modifi ca il regolamen-
to (UE) n. 1024/2012 (Rifusione) (termine di recepimento 18 dicembre 
2015); 

 37) 2014/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, recante misure volte a ridurre i costi dell’installazione 
di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità (termine di recepi-
mento 1º gennaio 2016); 

 38) 2014/62/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, sulla protezione mediante il diritto penale dell’euro 
e di altre monete contro la falsifi cazione e che sostituisce la decisione 
quadro 2000/383/GAI del Consiglio (termine di recepimento 23 maggio 
2016); 

 39) 2014/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, che modifi ca la direttiva 2001/110/CE del Consiglio 
concernente il miele (termine di recepimento 24 giugno 2015); 

 40) 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti fi nanziari e che 
modifi ca la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE (rifusione) 
(termine di recepimento 3 luglio 2016); 

 41) 2014/66/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, sulle condizioni di ingresso e soggiorno di cittadini di 
Paesi terzi nell’ambito di trasferimenti intra-societari (termine di rece-
pimento 29 novembre 2016); 

 42) 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, concernente l’applicazione della direttiva 96/71/CE 
relativa al distacco dei lavoratori nell’ambito di una prestazione di ser-
vizi e recante modifi ca del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla 
cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del 
mercato interno («regolamento IMI») (termine di recepimento 18 giu-
gno 2016); 

 43) 2014/68/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di attrezza-
ture a pressione (rifusione) (termine di recepimento 28 febbraio 2015); 
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 44) 2014/86/UE del Consiglio, dell’8 luglio 2014, e (UE) 2015/121 
del Consiglio, del 27 gennaio 2015, recanti modifi ca della direttiva 
2011/96/UE, concernente il regime fi scale comune applicabile alle 
società madri e fi glie di Stati membri diversi (termine di recepimento 
31 dicembre 2015); 

 45) 2014/87/Euratom del Consiglio, dell’8 luglio 2014, che modi-
fi ca la direttiva 2009/71/Euratom che istituisce un quadro comunitario 
per la sicurezza nucleare degli impianti nucleari (termine di recepimen-
to 15 agosto 2017); 

 46) 2014/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 lu-
glio 2014, che istituisce un quadro per la pianifi cazione dello spazio 
marittimo (termine di recepimento 18 settembre 2016); 

 47) 2014/91/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 lu-
glio 2014, recante modifi ca della direttiva 2009/65/CE concernente il 
coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e ammini-
strative in materia di taluni organismi di investimento collettivo in va-
lori mobiliari (OICVM), per quanto riguarda le funzioni di depositario, 
le politiche retributive e le sanzioni (termine di recepimento 18 marzo 
2016); 

 48) 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2014, sulla realizzazione di un’infrastruttura per i combustibili 
alternativi (termine di recepimento 18 novembre 2016); 

 49) 2014/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2014, recante modifi ca della direttiva 2013/34/UE per quanto ri-
guarda la comunicazione di informazioni di carattere non fi nanziario 
e di informazioni sulla diversità da parte di talune imprese e di taluni 
gruppi di grandi dimensioni (termine di recepimento 6 dicembre 2016); 

 50) 2014/100/UE della Commissione, del 28 ottobre 2014, recante 
modifi ca della direttiva 2002/59/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativa all’istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio 
del traffi co navale e d’informazione (termine di recepimento 18 novem-
bre 2015); 

 51) 2014/104/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 novembre 2014, relativa a determinate norme che regolano le azioni 
per il risarcimento del danno ai sensi del diritto nazionale per violazio-
ni delle disposizioni del diritto della concorrenza degli Stati membri e 
dell’Unione europea (termine di recepimento 27 dicembre 2016); 

 52) 2014/107/UE del Consiglio, del 9 dicembre 2014, recante 
modifi ca della direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scambio 
automatico obbligatorio di informazioni nel settore fi scale (termine di 
recepimento 31 dicembre 2015); 

 53) 2014/112/UE del Consiglio, del 19 dicembre 2014, che at-
tua l’accordo europeo concernente taluni aspetti dell’organizzazione 
dell’orario di lavoro nel trasporto per vie navigabili interne, concluso 
tra la European Barge Union (EBU), l’Organizzazione europea dei ca-
pitani (ESO) e la Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) 
(termine di recepimento 31 dicembre 2016); 

 54) (UE) 2015/13 direttiva delegata della Commissione, del 31 ot-
tobre 2014, che modifi ca l’allegato III della direttiva 2014/32/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il campo di 
portata dei contatori dell’acqua (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

 55) (UE) 2015/412 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 marzo 2015, che modifi ca la direttiva 2001/18/CE per quanto 
concerne la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare la colti-
vazione di organismi geneticamente modifi cati (OGM) sul loro territo-
rio (senza termine di recepimento); 

 56) (UE) 2015/413 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 marzo 2015, intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di 
informazioni sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale (termine di 
recepimento 6 maggio 2015).». 

 — Il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea) 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    4 gennaio 2013, n. 3, così recita:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative confe-
rite al Governo con la legge di delegazione europea).    — 1. In relazione 
alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione europea per 
il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti legislativi entro 
il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepimento indicato in 
ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine così determinato 

sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge di delegazione 
europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo adotta i decre-
ti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della medesima legge; per le direttive che non prevedono un termine di 
recepimento, il Governo adotta i relativi decreti legislativi entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro con com-
petenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri, della giustizia, dell’economia e delle fi nanze e con gli altri Mini-
stri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti legislativi 
sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le disposizioni in 
essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall’ammi-
nistrazione con competenza istituzionale prevalente nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazione 
alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acquisito 
il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei decreti 
legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previ-
sti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica 
affi nché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i de-
creti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine per 
l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ovvero 
i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni che 
precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 o 
successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle diret-
tive che comportino conseguenze fi nanziarie sono corredati della rela-
zione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni 
parlamentari competenti per i profi li fi nanziari. Il Governo, ove non in-
tenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento all’esigen-
za di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della Costitu-
zione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi 
integrativi d’informazione, per i pareri defi nitivi delle Commissioni par-
lamentari competenti per i profi li fi nanziari, che devono essere espressi 
entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fi ssati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fi ne di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modifi cano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fi ssato 
dalla legge di delegazione europea. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dalla 
legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti a 
materie di competenza legislativa delle regioni e delle province autono-
me sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’arti-
colo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette i testi, 
con le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data 
di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo 
parere.». 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’attua-
zione del diritto dell’Unione europea).     — 1. Salvi gli specifi ci principi 
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e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in ag-
giunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi di 
cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplifi cazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fi ni di un migliore coordinamento con le discipline vigenti 
per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono introdot-
te le occorrenti modifi cazioni alle discipline stesse, anche attraverso il 
riassetto e la semplifi cazione normativi con l’indicazione esplicita delle 
norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di semplifi cazione 
amministrativa ovvero le materie oggetto di delegifi cazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fi no a 150.000 euro e dell’arresto 
fi no a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifi che qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché 
del vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ov-
vero alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessa-
rio per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti 
legislativi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie 
della sospensione fi no a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione 
defi nitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra-
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fi ne è prevista la confi sca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modifi cazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modifi cano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modifi cazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modifi cazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modifi cato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 
si tiene conto delle eventuali modifi cazioni delle direttive dell’Unio-
ne europea comunque intervenute fi no al momento dell’esercizio della 
delega; 

   g)   quando si verifi chino sovrapposizioni di competenze tra am-
ministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’effi cacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepimen-
to, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che ri-
guardano le stesse materie o che comunque comportano modifi che degli 
stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 

 — La legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri) è pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   12 settembre 1988, n. 214, S.O. 

 — Il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   18 ago-
sto 1998, n. 191, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394 (Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell’articolo 1, comma 6, del decre-
to legislativo 25 luglio 1998, n. 286) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   3 novembre 1999, n. 258, S.O. 

 — Il decreto del Ministro degli affari esteri 11 maggio 2011 (Defi -
nizione delle tipologie dei visti d’ingresso e dei requisiti per il loro otte-
nimento) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   1° dicembre 2011, n. 280.   

  Note all’art. 1:

      — Il testo dell’articolo 5 del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente 
articolo, così recita:  

 «Art. 5    (Permesso di soggiorno)    (Legge 6 marzo 1998, n. 40, 
art. 5). — 1. Possono soggiornare nel territorio dello Stato gli stranieri 
entrati regolarmente ai sensi dell’articolo 4, che siano muniti di carta di 
soggiorno o di permesso di soggiorno rilasciati, e in corso di validità, a 
norma del presente testo unico o che siano in possesso di permesso di 
soggiorno o titolo equipollente rilasciato dalla competente autorità di 
uno Stato appartenente all’Unione europea, nei limiti ed alle condizioni 
previsti da specifi ci accordi. 

 2. Il permesso di soggiorno deve essere richiesto, secondo le mo-
dalità previste nel regolamento di attuazione, al questore della provincia 
in cui lo straniero si trova entro otto giorni lavorativi dal suo ingresso 
nel territorio dello Stato ed è rilasciato per le attività previste dal visto 
d’ingresso o dalle disposizioni vigenti. Il regolamento di attuazione può 
prevedere speciali modalità di rilascio relativamente ai soggiorni brevi 
per motivi di turismo, di giustizia, di attesa di emigrazione in altro Stato 
e per l’esercizio delle funzioni di ministro di culto nonché ai soggiorni 
in case di cura, ospedali, istituti civili e religiosi e altre convivenze. 

 2  -bis  . Lo straniero che richiede il permesso di soggiorno è sottopo-
sto a rilievi fotodattiloscopici. 

 2  -ter  . La richiesta di rilascio e di rinnovo del permesso di soggior-
no è sottoposta al versamento di un contributo, il cui importo è fi ssato 
fra un minimo di 80 e un massimo di 200 euro con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro dell’interno, 
che stabilisce altresì le modalità del versamento nonché le modalità di 
attuazione della disposizione di cui all’articolo 14  -bis  , comma 2. Non 
è richiesto il versamento del contributo per il rilascio ed il rinnovo del 
permesso di soggiorno per asilo, per richiesta di asilo, per protezione 
sussidiaria, per motivi umanitari. 

  3. La durata del permesso di soggiorno non rilasciato per motivi 
di lavoro è quella prevista dal visto d’ingresso, nei limiti stabiliti dal 
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presente testo unico o in attuazione degli accordi e delle convenzioni 
internazionali in vigore. La durata non può comunque essere:  

   a)   superiore a tre mesi, per visite, affari e turismo; 
   b)  ; 
   c)   inferiore al periodo di frequenza, anche pluriennale, di un 

corso di studio di istituzioni scolastiche, universitarie e dell’alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica o per formazione debitamente 
certifi cata, fatta salva la verifi ca annuale di profi tto secondo le previsio-
ni del regolamento di attuazione. Il permesso può essere prolungato per 
ulteriori dodici mesi oltre il termine del percorso formativo compiuto, 
secondo quanto disposto dall’articolo 22, comma 11  -bis  ; 

   d)  ; 
   e)   superiore alle necessità specifi camente documentate, ne-

gli altri casi consentiti dal presente testo unico o dal regolamento di 
attuazione. 

 3  -bis  . Il permesso di soggiorno per motivi di lavoro è rilasciato a 
seguito della stipula del contratto di soggiorno per lavoro di cui all’ar-
ticolo 5  -bis   . La durata del relativo permesso di soggiorno per lavoro è 
quella prevista dal contratto di soggiorno e comunque non può superare:  

   a)   in relazione ad uno o più contratti di lavoro stagionale, la 
durata complessiva di nove mesi; 

   b)   in relazione ad un contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato, la durata di un anno; 

   c)   in relazione ad un contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, la durata di due anni. 

  3  -ter  . Allo straniero che dimostri di essere venuto in Italia almeno 
una volta nei cinque anni precedenti per prestare lavoro stagionale è 
rilasciato, qualora si tratti di impieghi ripetitivi, un permesso plurien-
nale, a tale titolo, fi no a tre annualità, con indicazione del periodo di 
validità per ciascun anno. Il predetto permesso di soggiorno è revocato 
se lo straniero non si presenta all’uffi cio di frontiera esterna al termine 
della validità annuale e alla data prevista dal visto di ingresso per il 
rientro nel territorio nazionale. Il relativo visto di ingresso è rilasciato 
sulla base del nulla osta rilasciato ai sensi dell’articolo 24, comma 11.  

 3  -quater  . Possono inoltre soggiornare nel territorio dello Stato 
gli stranieri muniti di permesso di soggiorno per lavoro autonomo ri-
lasciato sulla base della certifi cazione della competente rappresentanza 
diplomatica o consolare italiana della sussistenza dei requisiti previsti 
dall’articolo 26 del presente testo unico. Il permesso di soggiorno non 
può avere validità superiore ad un periodo di due anni. 

 3  -quinquies  . La rappresentanza diplomatica o consolare italiana 
che rilascia il visto di ingresso per motivi di lavoro, ai sensi dei commi 
2 e 3 dell’articolo 4, ovvero il visto di ingresso per lavoro autonomo, 
ai sensi del comma 5 dell’articolo 26, ne dà comunicazione anche in 
via telematica al Ministero dell’interno e all’INPS nonché all’INAIL 
per l’inserimento nell’archivio previsto dal comma 9 dell’articolo 22 
entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione. Uguale co-
municazione è data al Ministero dell’interno per i visti di ingresso per 
ricongiungimento familiare di cui all’articolo 29 entro trenta giorni dal 
ricevimento della documentazione. 

 3  -sexies  . Nei casi di ricongiungimento familiare, ai sensi dell’arti-
colo 29, la durata del permesso di soggiorno non può essere superiore 
a due anni. 

 4. Il rinnovo del permesso di soggiorno è richiesto dallo straniero 
al questore della provincia in cui dimora, almeno sessanta giorni prima 
della scadenza, ed è sottoposto alla verifi ca delle condizioni previste per 
il rilascio e delle diverse condizioni previste dal presente testo unico. 
Fatti salvi i diversi termini previsti dal presente testo unico e dal regola-
mento di attuazione, il permesso di soggiorno è rinnovato per una durata 
non superiore a quella stabilita con rilascio iniziale. 

 4  -bis  . Lo straniero che richiede il rinnovo del permesso di soggior-
no è sottoposto a rilievi fotodattiloscopici. 

 5. Il permesso di soggiorno o il suo rinnovo sono rifi utati e, se il 
permesso di soggiorno è stato rilasciato, esso è revocato, quando manca-
no o vengono a mancare i requisiti richiesti per l’ingresso e il soggiorno 
nel territorio dello Stato, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 22, 
comma 9, e sempre che non siano sopraggiunti nuovi elementi che ne 
consentano il rilascio e che non si tratti di irregolarità amministrative 
sanabili. Nell’adottare il provvedimento di rifi uto del rilascio, di revoca 
o di diniego di rinnovo del permesso di soggiorno dello straniero che ha 

esercitato il diritto al ricongiungimento familiare ovvero del familiare 
ricongiunto, ai sensi dell’articolo 29, si tiene anche conto della natura 
e della effettività dei vincoli familiari dell’interessato e dell’esistenza 
di legami familiari e sociali con il suo Paese d’origine, nonché, per lo 
straniero già presente sul territorio nazionale, anche della durata del suo 
soggiorno nel medesimo territorio nazionale. 

 5  -bis  . Nel valutare la pericolosità dello straniero per l’ordine pub-
blico e la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi con i quali l’Italia 
abbia sottoscritto accordi per la soppressione dei controlli alle frontiere 
interne e la libera circolazione delle persone ai fi ni dell’adozione del 
provvedimento di revoca o di diniego di rinnovo del permesso di sog-
giorno per motivi familiari, si tiene conto anche di eventuali condanne 
per i reati previsti dagli articoli 380, commi 1 e 2, e 407, comma 2, 
lettera   a)  , del codice di procedura penale, ovvero per i reati di cui all’ar-
ticolo 12, commi 1 e 3. 

 5  -ter  . Il permesso di soggiorno è rifi utato o revocato quando si ac-
certi la violazione del divieto di cui all’articolo 29, comma 1  -ter  . 

 6. Il rifi uto o la revoca del permesso di soggiorno possono essere 
altresì adottati sulla base di convenzioni o accordi internazionali, resi 
esecutivi in Italia, quando lo straniero non soddisfi  le condizioni di 
soggiorno applicabili in uno degli Stati contraenti, salvo che ricorrano 
seri motivi, in particolare di carattere umanitario o risultanti da obblighi 
costituzionali o internazionali dello Stato italiano. Il permesso di sog-
giorno per motivi umanitari è rilasciato dal questore secondo le modalità 
previste nel regolamento di attuazione. 

 7. Gli stranieri muniti del permesso di soggiorno o di altra autoriz-
zazione che conferisce il diritto a soggiornare, rilasciati dall’autorità di 
uno Stato membro dell’Unione europea e validi per il soggiorno in Ita-
lia, sono tenuti a dichiarare la loro presenza al questore entro il termine 
di cui al comma 2. Agli stessi è rilasciata idonea ricevuta della dichiara-
zione di soggiorno. Ai contravventori si applica la sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da euro 103 a euro 309. 

 7  -bis  . Allo straniero di cui al comma 7, che si è trattenuto nel ter-
ritorio nazionale oltre i tre mesi dall’ingresso, il questore intima di re-
carsi immediatamente, e comunque non oltre sette giorni dalla notifi ca 
dell’intimazione, nello Stato membro dell’Unione europea che ha rila-
sciato il permesso di soggiorno o altra autorizzazione che conferisce il 
diritto di soggiornare, in corso di validità. 

 7  -ter  . Nei confronti dello straniero che ha violato l’intimazione di 
cui al comma 7  -bis   è adottato il provvedimento di espulsione ai sensi 
dell’articolo 13, comma 2. In presenza di accordi o intese bilaterali con 
altri Stati membri dell’Unione europea entrati in vigore in data anteriore 
al 13 gennaio 2009, l’allontanamento è eseguito verso lo Stato mem-
bro che ha rilasciato il permesso di soggiorno o altra autorizzazione al 
soggiorno. Qualora sussistano i presupposti per l’adozione del provve-
dimento di espulsione ai sensi dell’articolo 13, comma 1, ovvero dell’ar-
ticolo 3, comma 1, del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, il provvedimento 
di espulsione è adottato sentito lo Stato membro che ha rilasciato il per-
messo di soggiorno o altra autorizzazione e l’allontanamento è eseguito 
con destinazione fuori del territorio dell’Unione europea. 

 7  -quater  . È autorizzata la riammissione nel territorio nazionale 
dello straniero espulso da altro Stato membro dell’Unione europea, in 
possesso di un permesso di soggiorno o di altra autorizzazione che con-
ferisca il diritto di soggiornare rilasciati dall’Italia e in corso di validità, 
a condizione che non costituisca un pericolo per l’ordine pubblico o la 
sicurezza dello Stato. 

 8. Il permesso di soggiorno e la carta di soggiorno di cui all’arti-
colo 9 sono rilasciati mediante utilizzo di mezzi a tecnologia avanzata 
con caratteristiche anticontraffazione conformi ai modelli da appro-
vare con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
per l’innovazione e le tecnologie, in attuazione del regolamento (CE) 
n. 1030/2002 del Consiglio, del 13 giugno 2002, riguardante l’adozione 
di un modello uniforme per i permessi di soggiorno rilasciati a cittadini 
di Paesi terzi. Il permesso di soggiorno e la carta di soggiorno rilasciati 
in conformità ai predetti modelli recano inoltre i dati personali previsti, 
per la carta di identità e gli altri documenti elettronici, dall’articolo 36 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 
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 8.1. Nel permesso di soggiorno che autorizza l’esercizio di attività 
lavorativa secondo le norme del presente testo unico e del regolamento 
di attuazione è inserita la dicitura: «perm. unico lavoro». 

  8.2. La disposizione di cui al comma 8.1 non si applica:  
   a)   agli stranieri di cui agli articoli 9 e 9  -ter  ; 
   b)   agli stranieri di cui all’articolo 24; 
   c)   agli stranieri di cui all’articolo 26; 
   d)   agli stranieri di cui all’articolo 27, comma 1, lettere   a)  ,   g)  , 

  h)  ,   i)   e   r)  ; 
   e)   agli stranieri che soggiornano a titolo di protezione tempora-

nea o per motivi umanitari, ovvero hanno richiesto il permesso di sog-
giorno a tale titolo e sono in attesa di una decisione su tale richiesta; 

   f)   agli stranieri che soggiornano a titolo di protezione interna-
zionale come defi nita dall’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 19 novembre 2007, n. 251, ovvero hanno chiesto il riconosci-
mento della protezione e sono in attesa di una decisione su tale richiesta; 

   g)   agli stranieri che soggiornano per motivi di studio o 
formazione. 

 8  -bis  . Chiunque contraffà o altera un visto di ingresso o reingresso, 
un permesso di soggiorno, un contratto di soggiorno o una carta di sog-
giorno, ovvero contraffà o altera documenti al fi ne di determinare il rila-
scio di un visto di ingresso o di reingresso, di un permesso di soggiorno, 
di un contratto di soggiorno o di una carta di soggiorno oppure utilizza 
uno di tali documenti contraffatti o alterati, è punito con la reclusione da 
uno a sei anni. Se la falsità concerne un atto o parte di un atto che faccia 
fede fi no a querela di falso la reclusione è da tre a dieci anni. La pena è 
aumentata se il fatto è commesso da un pubblico uffi ciale. 

 9. Il permesso di soggiorno è rilasciato, rinnovato o convertito en-
tro sessanta giorni dalla data in cui è stata presentata la domanda, se 
sussistono i requisiti e le condizioni previsti dal presente testo unico 
e dal regolamento di attuazione per il permesso di soggiorno richiesto 
ovvero, in mancanza di questo, per altro tipo di permesso da rilasciare 
in applicazione del presente testo unico. 

 9  -bis   . In attesa del rilascio o del rinnovo del permesso di soggiorno, 
anche ove non venga rispettato il termine di sessanta giorni di cui al pre-
cedente comma, il lavoratore straniero può legittimamente soggiornare 
nel territorio dello Stato e svolgere temporaneamente l’attività lavorati-
va fi no ad eventuale comunicazione dell’Autorità di pubblica sicurezza, 
da notifi care anche al datore di lavoro, con l’indicazione dell’esistenza 
dei motivi ostativi al rilascio o al rinnovo del permesso di soggiorno. 
L’attività di lavoro di cui sopra può svolgersi alle seguenti condizioni:  

   a)   che la richiesta del rilascio del permesso di soggiorno per mo-
tivi di lavoro sia stata effettuata dal lavoratore straniero all’atto della 
stipula del contratto di soggiorno, secondo le modalità previste nel rego-
lamento d’attuazione, ovvero, nel caso di rinnovo, la richiesta sia stata 
presentata prima della scadenza del permesso, ai sensi del precedente 
comma 4, e dell’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 
del 31 agosto 1999, n. 394, o entro sessanta giorni dalla scadenza dello 
stesso; 

   b)   che sia stata rilasciata dal competente uffi cio la ricevuta atte-
stante l’avvenuta presentazione della richiesta di rilascio o di rinnovo 
del permesso.».   

  Note all’art. 3:

     — Il testo dell’articolo 17 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 
(Disposizioni urgenti in materia di semplifi cazione e di sviluppo), mo-
difi cato dal presente decreto, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   9 feb-
braio 2012, n. 33, S.O. 

 — La legge 4 aprile 2012, n. 35 (Conversione in legge, con modi-
fi cazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante disposizioni 
urgenti in materia di semplifi cazione e di sviluppo) è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   6 aprile 2012, n. 82, S.O. 

  — Il testo dell’articolo 11 del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1999, n. 394, citato nelle note alle premesse, come mo-
difi cato dal presente articolo, così recita:  

 «Art. 11    (Rilascio del permesso di soggiorno).     — 1. Il permesso di 
soggiorno è rilasciato, quando ne ricorrono i presupposti, per i motivi e 

la durata indicati nel visto d’ingresso o dal testo unico, ovvero per uno 
dei seguenti altri motivi:  

   a)   per richiesta di asilo, per la durata della procedura occorrente, 
e per asilo; 

   b)   per emigrazione in un altro Paese, per la durata delle proce-
dure occorrenti; 

   c)   per acquisto della cittadinanza o dello stato di apolide, a favo-
re dello straniero già in possesso del permesso di soggiorno per altri mo-
tivi, per la durata del procedimento di concessione o di riconoscimento. 

 c  -bis  ) per motivi di giustizia, su richiesta dell’Autorità giudizia-
ria, per la durata massima di tre mesi prorogabili per lo stesso periodo, 
nei casi in cui la presenza dello straniero sul territorio nazionale sia 
indispensabile in relazione a procedimenti penali in corso per uno dei 
reati di cui all’articolo 380 del codice di procedura penale, nonché per 
taluno dei delitti di cui all’articolo 3 della legge 20 febbraio 1958, n. 75; 

 c  -ter  ) per motivi umanitari, nei casi di cui agli articoli 5, com-
ma 6 e 19, comma 1, del testo unico, previo parere delle Commissioni 
territoriali per il riconoscimento dello status di rifugiato ovvero acqui-
sizione dall’interessato di documentazione riguardante i motivi della 
richiesta relativi ad oggettive e gravi situazioni personali che non con-
sentono l’allontanamento dello straniero dal territorio nazionale; 

 c  -quater  ) per residenza elettiva a favore dello straniero titolare 
di una pensione percepita in Italia; 

 c  -quinquies  ) per cure mediche a favore del genitore di minore 
che si trovi nelle condizioni di cui all’articolo 31, comma 3, del testo 
unico; 

 c  -sexies  ) per integrazione del minore, nei confronti dei minori 
che si trovino nelle condizioni di cui all’articolo 32, commi 1  -bis   e 1  -
ter  , del testo unico, previo parere del Comitato per i minori stranieri, di 
cui all’articolo 33 del testo unico. 

 1  -bis  .    (Abrogato).  

 2. Il permesso di soggiorno è rilasciato in conformità al regolamen-
to (CE) n. 1030/2002 del Consiglio, del 13 giugno 2002, di istituzione 
di un modello uniforme per i permessi di soggiorno rilasciati a cittadini 
di Paesi terzi e contiene l’indicazione del codice fi scale. Il permesso 
di soggiorno e la carta di soggiorno di cui all’articolo 17, rilasciati in 
formato elettronico, possono altresì contenere i soli dati biometrici in-
dividuati dalla normativa. A tale fi ne, con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono 
determinate le modalità di comunicazione, in via telematica, dei dati per 
l’attribuzione allo straniero del codice fi scale e per l’utilizzazione del-
lo stesso codice come identifi cativo dello straniero, anche ai fi ni degli 
archivi anagrafi ci dei lavoratori extracomunitari. Con decreto del Mini-
stro dell’interno sono stabilite le modalità di consegna del permesso di 
soggiorno. 

 2  -bis  . La questura, sulla base degli accertamenti effettuati, procede 
al rilascio del permesso di soggiorno per motivi di lavoro o di ricongiun-
gimento familiare, dandone comunicazione, tramite procedura telemati-
ca, allo Sportello unico che provvede alla convocazione dell’interessato 
per la successiva consegna del permesso o dell’eventuale diniego, di cui 
all’articolo 12, comma 1. 

 3. La documentazione attestante l’assolvimento degli obblighi in 
materia sanitaria di cui all’articolo 34, comma 3, del testo unico deve 
essere esibita al momento del ritiro del permesso di soggiorno.».   

  16G00217  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  18 ottobre 2016 .

      Adozione dei criteri ambientali minimi per l’affi damento del servizio di sanifi cazione per le strutture sanitarie e per la 
fornitura di prodotti detergenti.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349 e s.m.i., recante «Istituzione del Ministero dell’ambiente e norme in materia 
di danno ambientale»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in particolare l’art. 35, che individua le funzioni e i compiti attribuiti 
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge fi nanziaria 2007)», e in particolare i commi 1126 e 1127, dell’art. 1, che disciplinano la 
predisposizione con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, e il Ministro dello sviluppo economico, di un «Piano d’azione per la sostenibilità 
ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione» al fi ne di integrare le esigenze di sostenibilità 
ambientale nelle procedure d’acquisto di beni e servizi delle amministrazioni competenti sulla base di criteri e per 
categorie merceologiche individuati in modo specifi co; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 18 ottobre 2007–GAB/
DEC/185/2007, che ha istituito il «Comitato di gestione per l’attuazione del Piano d’azione nazionale sul GPP e per 
lo sviluppo della strategia nazionale di politica integrata dei prodotti», al fi ne di predisporre e dare attuazione al citato 
PAN GGP; 

 Visto il decreto interministeriale 11 aprile 2008, che ai sensi di citati commi 1126 e 1127, dell’art. 1 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, ha approvato il «Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica 
amministrazione» (PAN   GPP)  » e, in particolare, l’art. 2 recante disciplina dei «Criteri ambientali minimi», che preve-
de l’adozione di successivi decreti del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti i Ministeri 
concertanti, al fi ne di defi nire «gli specifi ci obiettivi di sostenibilità ambientale ...» per le categorie merceologiche 
indicate all’art. 1, comma 1127, della legge n. 296 del 2006; 

 Visto il decreto 10 aprile 2013 del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare sentiti i Ministri 
dello sviluppo economico e dell’economia e delle fi nanze con il quale, ai sensi dell’art. 4 del decreto interministeriale 
11 aprile 2008, è stata approvata la Revisione 2013 del «Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel 
settore della pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare DEC/MIN/247/2016 del 21 set-
tembre 2016 che ha modifi cato e integrato, con i rappresentanti del Ministero della salute, i componenti del Comitato 
di gestione; 
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 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli 
enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disci-
plina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture» e, in particolare, l’art. 34 recante 
«Criteri di sostenibilità energetica e ambientale» che stabilisce l’introduzione obbligatoria nei documenti progettuali e 
di gara dei criteri ambientali minimi e che ne disciplina le relative modalità, anche a seconda delle differenti categorie 
di appalto; 

 Preso atto che, in ottemperanza a quanto disposto dal citato art. 2 del decreto interministeriale 11 aprile 2008, con 
note del 5 agosto 2016 protocollo CLE n. 6508, n. 6509, è stato chiesto rispettivamente ai Ministeri dell’economia e 
delle fi nanze e dello sviluppo economico di formulare eventuali osservazioni al documento dei criteri ambientali mini-
mi per la: «Affi damento del servizio di sanifi cazione per le strutture sanitarie e per la fornitura di prodotti detergenti»; 

 Considerato che in relazione ai contenuti dei criteri ambientali minimi di cui trattasi, si è ritenuto opportuno ri-
chiedere con nota del 5 agosto 2016, n. 6510, le osservazioni e valutazioni al Ministero della salute; 

 Considerato che, entro il termine indicato nelle citate note, non sono pervenute ulteriori osservazioni rispetto a 
quelle rappresentate durante i lavori di defi nizione di tale documento da parte degli esperti dei Ministeri dello sviluppo 
economico, dell’economia e delle fi nanze e della salute; 

 Visto il documento tecnico allegato al presente decreto, relativo ai criteri ambientali minimi per l’«Affi damento 
del servizio di sanifi cazione per le strutture sanitarie e per la fornitura di prodotti detergenti» elaborati nell’ambito del 
Comitato di gestione del PAN GPP con il contributo delle parti interessate attraverso le procedure di confronto previste 
dal Piano stesso; 

 Ritenuto necessario procedere all’adozione dei criteri ambientali minimi in questione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Adozione dei criteri ambientali minimi    

     Ai sensi dell’art. 2 del decreto interministeriale 11 aprile 2008, sono adottati i criteri ambientali minimi per l’affi -
damento del servizio di sanifi cazione per le strutture sanitarie e per la fornitura di prodotti detergenti di cui all’allegato 
tecnico del presente decreto.   

  Art. 2.

      Modifi che    

     I criteri ambientali minimi verranno aggiornati, laddove opportuno, in base all’eventuale innovazione tecnologi-
ca, all’evoluzione del mercato di riferimento nonché ai risultati derivanti dall’applicazione del presente documento. 

 Il presente decreto, unitamente all’allegato, saranno pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 ottobre 2016 

 Il Ministro: GALLETTI    
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 ALLEGATO    
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  19 ottobre 2016 .

      Integrazione del decreto di riconoscimento del Consorzio 
di tutela Vini del Trentino del 9 ottobre 2012 e conferimento 
dell’incarico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, va-
lorizzazione, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi di cui all’art. 17, comma 1, del decreto legisla-
tivo 8 aprile 2010, n. 61 per la DOC «Valdadige».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine dei vini, in attuazio-
ne dell’art. 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografi che 
protette; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni in materia di costituzione e riconoscimento 
dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine e 
delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto 9 ottobre 2012 n. 939, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 250 del 25 ottobre 2012, recante il riconoscimen-
to al Consorzio di tutela vini del Trentino e l’attribuzio-
ne dell’incarico, per un triennio, a svolgere le funzioni 
di tutela, promozione, valorizzazione, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi relative alle 
DOC «Trentino», «Trento», «Teroldego Rotaliano», «Ca-
steller» e «Valdadige»; 

 Visto il decreto 24 novembre 2015 n. 80128, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 302 del 30 dicembre 2015, recan-
te la conferma dell’incarico al Consorzio di tutela vini 
del Trentino a svolgere le funzioni di tutela, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura ge-
nerale degli interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 per le DOC «Tren-
tino» «Trento», «Teroldego Rotaliano» e «Casteller», e 
l’integrazione dell’incarico al Consorzio di tutela vini del 
Trentino a svolgere le funzioni di cui all’art. 17, comma 1 
e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 per le IGP 
«Vigneti delle Dolomiti» e «Vallagarina»; 

 Vista l’istanza presentata con nota prot. n. 176/16 
dell’11 agosto 2016 dal Consorzio di tutela vini del Tren-
tino, con sede legale in Trento, Via del Suffragio, n. 3, 
intesa ad ottenere il conferimento dell’incarico di cui ai 
commi 1 e 4 del citato art. 17 per la DOC «Valdadige»; 

 Considerato che, a seguito della verifi ca di rappresen-
tatività eseguita sulla base delle attestazioni rilasciate 
dall’organismo di controllo, Valoritalia S.r.l., autorizza-
to a svolgere l’attività di controllo sulla citata denomi-
nazione di origine protetta, con nota prot. n. 10-Peschie-
ra-2016-7317 del 19 settembre 2016, il Consorzio tutela 
vini del Trentino ha dimostrato la rappresentatività di cui 
al comma 1 dell’art. 17 del decreto legislativo n. 61/2010 
per la DOC «Valdadige»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al conferimen-
to dell’incarico al Consorzio di tutela vini del Trentino a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi di cui all’art. 17, comma 1 del decreto legislativo 
n. 61/2010 per la DOC «Valdadige»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Consorzio di tutela vini del Trentino, con sede le-
gale in Trento, Via del Suffragio, n. 3, riconosciuto con 
decreto del 9 ottobre 2012, è incaricato a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 17, comma 1 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 per la DOC «Valdadige», iscritta nel 
registro delle denominazioni di origine protette e delle in-
dicazioni geografi che protette dei vini di cui all’art. 104 
del reg. (CE) n. 1308/2013.   

  Art. 2.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto modifi ca 
l’incarico attribuito al Consorzio di tutela vini del Trenti-
no di cui al decreto 9 ottobre 2012, come successivamente 
confermato ed integrato dal decreto 24 novembre 2015 ed 
ha la medesima durata da quest’ultimo decreto prevista. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente 
decreto e nel citato decreto 9 ottobre 2012 e ss.ii.mm. e 
può essere sospeso con provvedimento motivato ovvero 
revocato in caso di perdita dei requisiti previsti dal decre-
to ministeriale 16 dicembre 2010. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente de-
creto è automaticamente revocato qualora la Commis-
sione europea decida la cancellazione della protezione 
per la denominazione di origine protetta «Valdadige», 
ai sensi dell’art. 107, comma 3, del regolamento (CE) 
n. 1308/2013. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione. 

 Roma, 19 ottobre 2016 

 Il direttore generale: ABATE   

  16A07879
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  16 settembre 2016 .

      Modalità di attuazione del programma di interventi per il 
miglioramento della prestazione energetica degli immobili 
della pubblica amministrazione centrale.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  E  

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI 

  E  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 25 ottobre 2012 sull’effi cienza energeti-
ca, che modifi ca le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e 
abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE; 

 Vista la direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 19 maggio 2010, sulla prestazione 
energetica nell’edilizia; 

 Visto l’art. 5 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, di seguito decreto legislativo n. 102 del 2014, 
recante l’attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’effi -
cienza energetica, che modifi ca le direttive 2009/125/CE 
e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/
CE ed in particolare il comma 5 che dispone che le mo-
dalità per l’esecuzione del programma di interventi per il 
miglioramento della prestazione energetica degli immo-
bili della pubblica amministrazione centrale, sono defi -
nite con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
e del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con il Ministro delle Infrastrutture 
e dei trasporti e il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e 
successive modifi cazioni, recante recepimento della di-
rettiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’edi-
lizia, di seguito decreto legislativo; 

 Visto il decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63 come con-
vertito dalla legge 3 agosto 2013, n. 90; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recan-
te disposizioni urgenti per la stabilizzazione fi nanzia-

ria, convertito con modifi cazione dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111 e successive modifi cazioni e, in particolare, 
l’art. 12; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
 Visto il decreto 16 febbraio 2016 del Ministro dello svi-

luppo economico di concerto con i Ministri dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare e delle politiche 
agricole alimentari e forestali, recante l’aggiornamento 
della disciplina per l’incentivazione di interventi di picco-
le dimensioni per l’incremento dell’effi cienza energetica 
e per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili 
(cd. Conto termico); 

 Visto il Piano d’azione nazionale per l’effi cienza ener-
getica, approvato con decreto 17 luglio 2014 del Mini-
stro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 31 luglio 2014, n. 176 
e successivamente trasmesso alla Commissione euro-
pea in attuazione dell’art. 24, paragrafo 2 della direttiva 
2012/27/UE; 

 Visto l’art. 17, comma 35 della legge 28 dicembre 
2015, n. 209 concernente il bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno fi nanziario 2016 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2016-2018, che prevede disposizioni sem-
plifi cative ai fi ni dell’attuazione del programma di inter-
venti previsto dall’art. 5, comma 2, del decreto legislativo 
4 luglio 2014, n. 102 e in particolare autorizza il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze ad apportare, con propri de-
creti, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, 
variazioni compensative, in termini di residui, di compe-
tenza e di cassa, tra i capitoli dello stato di previsione del 
Ministero dello sviluppo economico relativi all’attuazio-
ne del citato programma di interventi e i correlati capi-
toli degli stati di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Considerato il potenziale di effi cientamento energetico 
degli immobili della pubblica amministrazione centrale; 

 Considerata la necessità di fornire alle amministrazio-
ni centrali un’indicazione chiara circa le procedure per 
l’esecuzione del programma annuale di interventi per il 
miglioramento della prestazione energetica degli immo-
bili dalle stesse occupati; 

  Decretano:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto disciplina la predisposizione e 
l’attuazione dei programmi di interventi per il migliora-
mento della prestazione energetica degli immobili della 
pubblica amministrazione centrale ai sensi dell’art. 5 del 
decreto legislativo n. 102 del 2014. 

  2. Ai fi ni di cui al comma 1, il presente decreto disci-
plina in particolare:  

   a)   le modalità di fi nanziamento; 
   b)   le modalità e i criteri per l’individuazione e la se-

lezione degli interventi ammessi al fi nanziamento; 
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   c)   la presentazione delle proposte di intervento e 
l’approvazione del programma di interventi; 

   d)   le attività di informazione e assistenza tecnica 
necessarie; 

   e)   il coordinamento, la raccolta dei dati e il monito-
raggio necessario per verifi care lo stato di avanzamento 
del programma. 

 3. Restano comunque esclusi dai programmi di cui 
al comma 1 gli interventi sugli immobili individuati 
dall’art. 5, comma 6 del decreto legislativo n. 102 del 
2014.   

  Art. 2.
      Risorse fi nanziarie    

     1. Alla realizzazione del programma di cui all’art. 1 
sono destinate le risorse di cui all’art. 5, commi 12 e 13, 
del decreto legislativo n. 102 del 2014, nei limiti delle 
effettive disponibilità.   

  Art. 3.
      Tipologia di interventi ammessi a fi nanziamento    

      1. Nell’ambito del programma di cui all’art. 1, acce-
dono ai fi nanziamenti, nel rispetto dei requisiti di cui al 
presente articolo e limitatamente alle spese ammissibili 
di cui all’art. 4, i seguenti interventi di riqualifi cazione 
energetica, indicati dall’attestato di prestazione energe-
tica o in apposita diagnosi energetica, pur se combinati 
o compresi in progetti di riqualifi cazione più generale 
dell’immobile:  

   a)   isolamento termico di superfi ci opache delimitan-
ti il volume climatizzato; 

   b)   sostituzione di chiusure trasparenti comprensive 
di infi ssi delimitanti il volume climatizzato; 

   c)   installazione di sistemi di schermatura e/o om-
breggiamento di chiusure trasparenti con esposizione da 
est-sud-est a ovest, fi ssi o mobili, non trasportabili; 

   d)   sostituzione di impianti di climatizzazione inver-
nale esistenti con impianti di climatizzazione invernale 
utilizzanti generatori di calore a condensazione; 

   e)   sostituzione di impianti di climatizzazione inver-
nale esistenti con impianti di climatizzazione invernale 
dotati di pompe di calore, elettriche o a gas, utilizzanti 
energia aerotermica, geotermica o idrotermica; 

   f)   sostituzione di impianti di climatizzazione inver-
nale esistenti con impianti di climatizzazione invernale 
dotati di generatore di calore alimentato da biomassa; 

   g)   installazione di impianti di cogenerazione o 
trigenerazione; 

   h)   installazione di collettori solari termici, anche ab-
binati a sistemi di solar cooling; 

   i)   sostituzione di scaldacqua elettrici con scaldacqua 
a pompa di calore; 

   l)   riqualifi cazione degli impianti di illuminazione; 
   m)   installazione di sistemi di termoregolazione e 

contabilizzazione del calore; 

   n)   installazione di sistemi BACS di automazione per 
il controllo, la regolazione e la gestione delle tecnologie 
dell’edifi cio e degli impianti termici anche unitamente a 
sistemi per il monitoraggio della prestazione energetica; 

 2. Accedono altresì ai fi nanziamenti, gli interventi su-
gli immobili e sugli impianti non ricompresi al comma 1, 
purché gli stessi comportino una riduzione dei consumi 
di energia, a titolo non esaustivo, per l’illuminazione, il 
riscaldamento e/o il raffrescamento degli ambienti de-
stinati ad uso di pubblico servizio degli immobili di cui 
all’art. 1. 

 3. Gli impianti di produzione di energia elettrica o ter-
mica sono ammissibili limitatamente al contributo per 
il soddisfacimento, per il medesimo vettore energetico, 
dell’effettivo fabbisogno dell’edifi cio per la climatizza-
zione, la produzione di acqua calda sanitaria, l’illumina-
zione e la ventilazione, valutato nell’ambito di un bilan-
cio energetico mensile. 

 4. Ai fi ni dell’accesso al fi nanziamento, devono essere 
rispettati i requisiti minimi di cui al decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192 e successive modifi cazioni, nonché 
ai decreti del Ministro dello sviluppo economico 26 giu-
gno 2015 concernenti «Applicazione delle metodologie 
di calcolo delle prestazioni energetiche e defi nizione delle 
prescrizioni e dei requisiti minimi negli edifi ci» e «Linee 
guida per la certifi cazione energetica degli edifi ci».   

  Art. 4.

      Spese ammissibili    

     1. Sono ammissibili a fi nanziamento le spese, com-
prensive di IVA, strettamente connesse alla realizzazione 
degli interventi di effi cienza energetica. A titolo non esau-
stivo, tali spese, comprendono la fornitura e la messa in 
opera del materiale, degli impianti e dei dispositivi per il 
monitoraggio, ivi comprese le relative opere edili, nonché 
le spese per l’avviamento e il collaudo. Tali spese com-
prendono altresì la demolizione e ricostruzione degli ele-
menti costruttivi, nonché lo smontaggio e la dismissione 
degli impianti esistenti. 

 2. Sono altresì ammissibili le spese per le prestazioni 
professionali connesse alla realizzazione degli interventi, 
per la redazione dell’attestato di prestazione energetica, 
nonché di diagnosi energetiche    ex-ante    dell’edifi cio og-
getto di intervento nel rispetto dei requisiti minimi previ-
sti nell’allegato 2 del decreto legislativo n. 102 del 2014, 
nonché per la realizzazione, subordinatamente alla realiz-
zazione di progetti di effi cientamento e comunque sino 
ad un massimo del 5% dell’importo totale del progetto, 
di programmi di formazione e informazione sulle norme 
comportamentali per il risparmio energetico, rivolti agli 
utilizzatori degli immobili oggetti di intervento. 

 3. Ai fi ni della defi nizione dell’importo del fi nanzia-
mento riconosciuto per ciascun intervento, le spese am-
missibili sono riconosciute sulla base delle evidenze for-
nite in sede di istruttoria tecnico-economica. Sarà cura del 
proponente riproporzionare l’importo del fi nanziamento 
richiesto, sulla base delle eventuali integrazioni richieste. 
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 4. Le proposte di intervento sono ammesse al fi nan-
ziamento secondo l’ordine riportato nella graduatoria di 
cui all’art. 7, fi no al 100 per cento della spesa esposta e 
rimasta a carico dell’Amministrazione proponente, nei li-
miti delle risorse annualmente disponibili e tenendo conto 
di eventuali cofi nanziamenti e altre risorse disponibili nel 
rispetto di quanto disposto dall’art. 11.   

  Art. 5.

      Contenuti minimi delle proposte di intervento    

      1. Le proposte di intervento presentate ai sensi 
dell’art. 6, a pena di inammissibilità, comprendono, se 
dovuta, l’attestazione dell’avvenuto inserimento, ai sensi 
dell’art. 1, comma 387, della legge n. 147/2013, dei dati 
attraverso il portale IPer reso disponibile dall’Agenzia del 
Demanio, e contengono inoltre le seguenti informazioni:  

   a)   attestato di prestazione energetica qualora il pro-
getto di riqualifi cazione riguardi un immobile soggetto 
all’obbligo di cui all’art. 6 del decreto legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 192 e successive modifi cazioni; 

   b)   dati sulle superfi ci e sui volumi climatizzati, non-
ché sui consumi energetici forniti all’Agenzia del dema-
nio nell’applicativo IPER; 

   c)   accurata descrizione dell’edifi cio e degli impianti 
in esso presenti ante intervento, ivi compresi i dati sui 
consumi energetici annui rilevati per ogni vettore energe-
tico, relativi alla superfi cie coperta e al netto delle superfi -
ci non adibite a pubblico servizio (es. alloggi di servizio); 

   d)   descrizione dettagliata e accurata dell’interven-
to proposto, ivi incluse le caratteristiche dei componen-
ti essenziali che costituiscono gli interventi di effi cien-
za energetica e le opere strettamente connesse alla loro 
realizzazione; 

   e)   caratteristiche tecniche dell’intervento, con parti-
colare riguardo al risparmio energetico realizzabile, spe-
cifi cando i parametri di calcolo adottati e i sistemi di mi-
sura previsti per la quantifi cazione dei risparmi ex post; 

   f)   asseverazione di un tecnico abilitato riportante in-
dicazioni sul rispetto dei requisiti tecnici e ambientali mi-
nimi ai sensi dell’art. 3, comma 4, ivi compreso il rispetto 
degli obblighi di integrazione delle fonti rinnovabili di 
cui all’Allegato 3, del decreto legislativo n. 28 del 2011; 

   g)   elenco di eventuali autorizzazioni necessarie per 
la realizzazione dell’intervento; 

   h)   computo metrico del progetto nonché costi stimati 
per la realizzazione e la gestione dell’intervento; 

   i)   valutazione del tempo di ritorno economico sem-
plice dell’investimento; 

   l)   modalità previste per l’esecuzione e la gestione 
dell’intervento ivi inclusa l’indicazione e la descrizione 
delle eventuali forme di cofi nanziamento dell’intervento; 

   m)   eventuale partecipazione alla realizzazione 
dell’iniziativa di una Esco o la stipula di un EPC e, in 
tal caso, la percentuale delle spese ammissibili di cui si 
richiede il fi nanziamento ai sensi del presente decreto; 

   n)   tempi previsti per l’avvio e il completamento 
dell’intervento; 

   o)   indicazione del responsabile del progetto di in-
tervento, se diverso dal responsabile del procedimento di 
cui all’art. 5, comma 4 del decreto legislativo n. 102 del 
2014; 

   p)   indicazioni sull’impatto ambientale, il grado di 
innovazione. 

 2. Il Ministero dello sviluppo economico o la cabina 
di regia di cui all’art. 4, comma 4 del decreto legislativo 
n. 102 del 2014, possono richiedere eventuali integrazioni 
istruttorie.   

  Art. 6.
      Modalità di presentazione delle proposte di intervento    

     1. Le proposte di cui all’art. 5, comma 3, del decreto le-
gislativo n. 102 del 2014 sono trasmesse, esclusivamente 
in formato digitale, al seguente indirizzo: Direzione gene-
rale per il mercato elettrico, le rinnovabili e l’effi cienza, 
il nucleare - Divisione VII: Effi cienza energetica e rispar-
mio energetico - Via Molise, 2 - Roma, o a mezzo di po-
sta elettronica certifi cata all’indirizzo: dgmereen. div07@
pec.mise.gov.it, avendo cura di segnalare il nominativo e 
tutti i contatti del responsabile del procedimento di cui 
all’art. 5, comma 4 del decreto legislativo n. 102 del 2014. 

 2. Le proposte, dovranno essere trasmesse, all’indiriz-
zo e nelle modalità di cui al precedente comma 1, entro e 
non oltre i termini di cui all’art. 5, comma 3, del decreto 
legislativo n. 102 del 2014. 

 3. Ai fi ni del rispetto delle scadenze di cui all’art. 5, 
comma 3, del decreto legislativo n. 102 del 2014, fa fede 
la data di spedizione delle proposte come comprovata dal 
timbro postale o dalla ricevuta emessa all’atto dell’invio 
a mezzo di posta elettronica certifi cata.   

  Art. 7.
      Criteri di valutazione delle proposte di intervento    

      1. Le amministrazioni di cui all’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo n. 102 del 2014, nel caso avvalendosi 
del supporto tecnico fornito da ENEA e GSE ai sensi del-
la medesima disposizione, defi niscono una graduatoria 
annuale delle proposte di intervento presentate, secondo i 
seguenti criteri di valutazione:  

   a)   minor valore del rapporto tra costo ammissibile 
totale del progetto, in euro, e risparmio energetico stima-
to nell’arco della vita tecnica dell’intervento, in kWh. A 
questo criterio è attribuito un peso del 60%; 

   b)   ammontare, rispetto al costo ammissibile totale 
del progetto, di eventuali forme di cofi nanziamento anche 
mediante ricorso a fi nanziamenti tramite terzi. A questo 
criterio è attribuito un peso del 30%; 

   c)   minor tempo previsto per l’avvio ed il comple-
tamento dell’intervento. A questo criterio è attribuito un 
peso del 10%. 

  2. In caso di ex-aequo ai sensi dei criteri di cui al com-
ma 1, costituiscono ulteriore fattore di priorità:  

   a)   gli interventi che prevedano la riqualifi cazio-
ne contestuale dell’involucro edilizio e degli impianti 
tecnici; 
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   b)   gli interventi che prevedano la riqualifi cazione di 
una pluralità di edifi ci. 

 3. In fase di istruttoria, e comunque prima della pre-
disposizione del Programma di cui all’art. 5, comma 2, 
del decreto legislativo n. 102 del 2014, le proposte di in-
tervento pervenute sono comunicate all’Agenzia del de-
manio, al fi ne di verifi care, sulla base di quanto disposto 
dall’art. 5, comma 8 del suddetto decreto legislativo, in 
una logica di gestione unitaria, la presenza di interventi 
manutentivi sul medesimo immobile comunicati ai sensi 
dell’art. 12 del decreto-legge n. 98/2011 e s.m.i. ovvero 
eventuali elementi di natura amministrativa ostativi alla 
realizzazione degli stessi interventi.   

  Art. 8.
      Progetti esemplari    

     1. Le proposte di intervento che riguardano contempora-
neamente la riqualifi cazione dell’involucro e degli impianti 
tecnici di un edifi cio e che garantiscano un risparmio ener-
getico rispetto ai consumi annuali ex-ante pari ad almeno il 
50% e che rispettano i criteri ambientali minimi applicabili 
previsti dal decreto 11 aprile 2008 del Ministro dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico e il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, sono qualifi cati progetti esemplari e ad 
essi è concessa una priorità di fi nanziamento nella graduato-
ria di cui all’art. 7, comma 1, fi no ad un ammontare di spesa 
massimo del 20% delle risorse annualmente disponibili. 

 2. I progetti di cui al comma 1 sono inseriti nella graduato-
ria di cui all’art. 7, comma 1, con ordine decrescente in rela-
zione al minor valore del rapporto tra fi nanziamento erogato 
ai sensi del presente decreto, in euro, e risparmio energetico 
stimato nell’arco della vita tecnica dell’intervento, in kWh.   

  Art. 9.
      Approvazione ed esecuzione del programma    

     1. Entro il 30 novembre di ogni anno, con decreto del 
direttore generale DG-MEREEN del Ministero dello svi-
luppo economico di concerto con il direttore generale 
DG-CLE del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, sentita la direzione generale per 
l’edilizia statale e gli interventi speciali del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti, sulla base della graduatoria 
di cui all’art. 7, è approvato il programma di cui all’art. 1, 
comma 1. Il suddetto programma è pubblicato sui siti in-
ternet del Ministero dello sviluppo economico, del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 2. Fatto salvo quanto previsto ai commi 3 e 4, le attivi-
tà per la realizzazione degli interventi compresi nel pro-
gramma di cui al comma 1 sono affi date ai Provveditorati 
per le opere pubbliche del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, con il supporto delle Amministrazioni pro-
ponenti. Per tali fi ni, sono stipulate una o più convenzioni 
tra il Ministero competente ad erogare il fi nanziamen-
to ai sensi dell’art. 10, il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, il Provveditorato per le opere pubbliche 
competente per territorio e la pubblica amministrazione 
proponente. 

 3. In deroga a quanto previsto al comma 2 e tenuto 
conto di quanto previsto all’art. 17, comma 35 della leg-
ge 28 dicembre 2015, n. 209, il Ministero dello sviluppo 
economico può affi dare l’esecuzione degli interventi di 
cui al programma approvato ai sensi del comma 1, lad-
dove insistano su edifi ci ricompresi nel Sistema accentra-
to delle manutenzioni di cui all’art. 12 del decreto-legge 
n. 98/2011 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111 e s.m.i., all’Agenzia del demanio 
che li gestisce con i Provveditorati per le opere pubbli-
che, con le modalità e gli strumenti previsti dal medesi-
mo Sistema, previa assegnazione sui pertinenti capitoli di 
spesa 3905 e 7753, istituiti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze, della 
copertura fi nanziaria occorrente a valere sulle risorse di 
cui all’art. 2. Per tali fi ni è stipulata apposita convenzione 
tra il Ministero dello sviluppo economico e l’Agenzia del 
demanio. 

 4. In deroga a quanto previsto al comma 2 e tenuto con-
to di quanto previsto all’art. 17, comma 35 della legge 
28 dicembre 2015, n. 209, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico può affi dare l’esecuzione degli interventi di cui 
al programma approvato ai sensi del comma 1, che non 
ricadano nell’ambito di cui al comma 3, al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, con il supporto delle Ammi-
nistrazioni proponenti, previa assegnazione sul pertinente 
capitolo di spesa, istituito nello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del-
la copertura fi nanziaria occorrente a valere sulle risorse di 
cui all’art. 2. Per tali fi ni è stipulata apposita convenzione 
quadro tra il Ministero dello sviluppo economico e il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 5. In ogni caso, per i progetti che prevedano la realiz-
zazione dell’intervento tramite la stipula di un contratto 
EPC con una ESCO, limitatamente al fi nanziamento della 
quota indicata ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera   m)  , è 
stipulata apposita convenzione tra il Ministero competen-
te ad erogare il fi nanziamento ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, e l’Amministrazione proponente.   

  Art. 10.

      Modalità di erogazione del fi nanziamento    

     1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 9, commi 3 e 
4, i provvedimenti per l’erogazione delle somme di cui 
all’art. 2 e necessarie all’esecuzione del programma 
sono adottati dal Ministero dello sviluppo economico o 
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nell’ambito delle rispettive dotazioni e con le 
modalità di cui al presente articolo, riferite alle singole 
proposte di intervento approvate e secondo criteri di ridu-
zione degli oneri amministrativi. 

  2. Le convenzioni di cui all’art. 9, comma 2, discipli-
nano in particolare:  

   a)   i tempi di esecuzione degli interventi; 
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   b)   le modalità di erogazione per l’espletamento delle 
attività necessarie alla progettazione, all’affi damento, alla 
conduzione e al collaudo dei lavori; 

   c)   la possibilità di erogazione di un acconto all’avvio 
dei lavori non superiore al 10% delle spese fi nanziate; 

   d)   l’erogazione per stato avanzamento lavori, sul-
la base dei provvedimenti di liquidazione adottati dai 
soggetti affi datari di cui ai commi 2 e 5 dell’art. 9, fi no 
all’80% dell’importo ammesso; l’erogazione del residuo 
20% a fronte del collaudo favorevole dell’intervento e 
della verifi ca del risparmio ottenuto; 

   e)   la disciplina delle varianti in corso d’opera in con-
formità a quanto stabilito in materia dal decreto legislati-
vo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modifi cazioni e dalle 
altre disposizioni legislative applicabili; 

   f)   gli obblighi connessi al monitoraggio e alle modalità 
di comunicazione dell’esecuzione dell’intervento all’Agenzia 
del demanio ai sensi dell’art. 12 del decreto-legge n. 98/2011, 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 111/2011; 

   g)   le modalità di comunicazione e rendicontazione 
delle spese sostenute; 

   h)   le modalità di comunicazione delle informazioni 
dei risultati raggiunti; 

   i)   le condizioni che possono determinare la revoca 
del contributo. 

 3. Nei casi di cui all’art. 9, comma 2, l’istruttoria e i 
provvedimenti di liquidazione delle spese di cui al com-
ma 2 sono adottati dai Provveditorati per le opere pubbliche 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e da questi 
trasmessi all’Amministrazione competente per l’adozione 
del relativo provvedimento di autorizzazione ai pagamenti. 

  4. Le convenzioni di cui all’art. 9, commi 3 e 4, disci-
plinano in particolare:  

   a)   l’entità delle risorse da erogare; 

   b)   la modalità di affi damento, di esecuzione e i tempi 
per il completamento degli interventi; 

   c)   l’erogazione di acconti all’avvio dei lavori, per 
stato avanzamento lavori, nonché l’erogazione dei saldi a 
fronte dei collaudi favorevoli degli interventi; 

   d)   la disciplina delle varianti in corso d’opera in con-
formità a quanto stabilito in materia dal decreto legislati-
vo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modifi cazioni e dalle 
altre disposizioni legislative applicabili; 

   e)   gli obblighi connessi al monitoraggio e alle modalità 
di comunicazione dell’esecuzione dell’intervento all’Agenzia 
del demanio ai sensi dell’art. 12 del decreto-legge n. 98/2011, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 111/2011; 

   f)   le modalità di comunicazione e rendicontazione 
delle spese sostenute e delle informazioni sui risultati di 
effi cienza e di risparmio energetico raggiunti; 

   g)   la disciplina delle verifi che e dei controlli sugli 
interventi fi nanziati; 

   h)   le condizioni che possono determinare la revoca 
del contributo.   

  Art. 11.

      Cumulabilità con altri incentivi pubblici    

     1. Gli interventi fi nanziati nell’ambito del programma 
annuale di cui all’art. 9 possono accedere ad altri incen-
tivi nazionali, regionali e comunitari sino alla copertura 
massima del 100% della spesa complessivamente soste-
nuta e rimasta a carico dell’Amministrazione proponente.   

  Art. 12.

      Raccolta dati e monitoraggio    

     1. La cabina di regia, istituita ai sensi dell’art. 4, com-
ma 4 del decreto legislativo n. 102 del 2014, con il suppor-
to tecnico fornito da di ENEA e GSE, ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 del decreto legislativo n. 102 del 2014, assicura 
il coordinamento e il monitoraggio necessario per veri-
fi care lo stato di avanzamento del programma annuale e 
dell’obiettivo di cui all’art. 1, anche sulla base dei dati 
che le pubbliche amministrazioni centrali e le imprese 
fornitrici di energia comunicano ai sensi dell’art. 5, com-
mi 14 e 15, del menzionato decreto legislativo. 

 2. La cabina di regia, con il supporto di ENEA e GSE, 
entro il 31 marzo di ogni anno, predispone un rappor-
to sullo stato di conseguimento dell’obiettivo di cui 
all’art. 1, e aggiorna, con il supporto dell’Agenzia del de-
manio, l’inventario redatto ai sensi dell’art. 5, paragrafo 
5, della direttiva 2012/27/UE. 

 3. Il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare pubbli-
cano il rapporto di cui al comma 2 sul proprio sito internet.   

  Art. 13.

      Verifi che e controlli    

     1. Le attività di controllo sui progetti fi nanziati, effettua-
te tramite verifi che documentali e/o ispezioni in situ, sal-
vo quanto diversamente disposto dalle convenzioni di cui 
all’art. 10, comma 4, sono svolte dal Ministero responsa-
bile dell’erogazione delle risorse di cui all’art. 2, anche at-
traverso il supporto di ENEA, GSE e ISPRA, selezionando 
i progetti attraverso un metodo a campione, per un totale 
non inferiore al 10 per cento delle richieste approvate. 
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 2. Nel caso sussistano, nell’ambito dei controlli di cui 
al comma 1, violazioni rilevanti ai fi ni dell’erogazione del 
fi nanziamento, il Ministero competente dispone la revoca 
del fi nanziamento ai sensi dell’art. 14. 

 3. Le attività di verifi ca e controllo di cui al presente ar-
ticolo, salvo quanto diversamente disposto dalle conven-
zioni di cui all’art. 10, comma 4, sono fi nanziate, a valere 
sulle risorse di cui all’art. 2, dal Ministero competente 
per l’erogazione dei fi nanziamenti, come individuate nel 
programma di cui all’art. 9.   

  Art. 14.

      Revoca del fi nanziamento    

      1. Il fi nanziamento concesso è revocato in caso di:  
   a)   violazione di una delle prescrizioni indicate nelle 

convenzioni di cui all’art. 10; 
   b)   violazione della normativa in materia di appalti 

pubblici e di affi damento; 
   c)   accertamento della non corrispondenza del pro-

getto di riqualifi cazione energetica, a seguito delle veri-
fi che di cui all’art. 13, alle caratteristiche, agli obiettivi e 
alle fi nalità che ne avevano determinato l’ammissione al 
fi nanziamento. 

 2. La revoca del fi nanziamento comporta il recupero di 
tutte le risorse erogate. Il Ministero erogante può dispor-
re la revoca parziale del fi nanziamento qualora le inos-
servanze e le violazioni riscontrate afferiscano soltanto a 
parte dell’intervento tale da non pregiudicarne la valenza 
nella sua interezza.   

  Art. 15.

      Rinuncia al fi nanziamento    

     1. La rinuncia al fi nanziamento deve essere comunica-
ta con raccomandata A/R al Ministero che ha adottato il 
provvedimento di cui all’art. 10, comma 1, o, nei casi di 
applicazione dell’art. 9, commi 3 e 4, al Ministero dello 
sviluppo economico. 

 2. La rinuncia determina la decadenza dall’assegnazio-
ne del fi nanziamento a partire dalla data di ricezione del-
la comunicazione di cui al precedente comma. Eventuali 
somme già percepite a titolo di acconto devono essere 
restituite.   

  Art. 16.

      Informazione, formazione ed assistenza tecnica    

     1. Nell’ambito del programma di informazione e for-
mazione di cui all’art. 13 del decreto legislativo 4 luglio 
2014, n. 102, l’ENEA, entro sessanta giorni dall’entrata 
in vigore del presente decreto, presenta alla cabina di re-
gia un programma dedicato alla formazione dei responsa-
bili della manutenzione e dell’effi cientamento energetico 
degli immobili della pubblica amministrazione centrale. 

 2. L’ENEA assicura alle pubbliche amministrazioni 
centrali il supporto informativo necessario alla predispo-
sizione dei progetti di cui al presente decreto. A tal fi ne, 
entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente decre-
to, rende disponibili sul proprio sito istituzionale i riferi-
menti della struttura operativa incaricata di svolgere tale 
attività di supporto. 

 3. Entro quarantacinque giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto, l’ENEA e il GSE predispongono linee 
guida alla presentazione dei progetti e le sottopone all’ap-
provazione del Ministero dello sviluppo economico, del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. A 
seguito della suddetta approvazione, da rilasciarsi entro 
15 giorni, le linee guida sono pubblicate sui siti istituzio-
nali dei Ministeri succitati e dell’ENEA.   

  Art. 17.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 settembre 2016 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

    CALENDA  

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
    GALLETTI   

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    DELRIO  

     Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 24 ottobre 2016
Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 2566

  16A07878  



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2629-11-2016

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  26 ottobre 2016 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Solara-
ze» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 1441/2016).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modifi cazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle fi nanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modifi cato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n.53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
fi cazione e dell’economia e delle fi nanze: «Modifi ca al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n.376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto l’art. 14 del decreto legislativo 29 maggio 2001, 
n. 283, relativo alla redazione in doppia lingua delle eti-
chette e degli stampati illustrativi dei farmaci; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE, 
ed in particolare l’art. 14 comma 2 che prevede la non 
inclusione per i medicinali equivalenti delle indicazioni 
terapeutiche non coperte da brevetto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento (UE) N. 712/2012 della Commis-
sione del 3 agosto 2012, che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2008 concernente l’esame delle variazioni dei 
termini delle autorizzazioni all’immissione in commercio 
di medicinali per uso umano e di medicinali veterinari; 
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 Visti gli artt. 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modifi cazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, 

 Vista la determina con la quale la società Almirall S.A. 
ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale SOLARAZE; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Almirall S.A. 
ha chiesto la riclassifi cazione ai fi ni della rimborsabilità 
della confezione con n. A.I.C. n. 034129039; 

 Visto il parere della commissione tecnico scientifi ca 
nella seduta del 12 gennaio 2016; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 28 aprile 2016; 

 Vista la deliberazione n. 33 del 21 giugno 2016 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale SOLARAZE nella confezione sotto indi-
cata è classifi cato come segue:  

 Confezione: «3% gel» 1 tubo da 60 g gel - A.I.C. 
n. 034129039 (in base 10) 10KK4H (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità A (nota 95). 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 43,54. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 71,86. 
 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Solaraze è la seguente: Medicinali soggetti a prescrizione 
medica limitativa, vendibili al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o di specialisti: dermatologo (RRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 26 ottobre 2016 

 p. Il direttore generale: MASTROIANNI   

  16A07881

    DETERMINA  26 ottobre 2016 .

      Classifi cazione del medicinale per uso umano «Zycla-
ra» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 1440/2016).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modifi cazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle fi nanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modifi cato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
fi cazione e dell’economia e delle fi nanze: «Modifi ca al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 
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 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto il decreto con il quale la società MEDA A.B. è 

stata autorizzata all’immissione in commercio del medi-
cinale «Zyclara»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta MEDA A.B. 
ha chiesto la classifi cazione della confezione con A.I.C. 
n. 043585025/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 12 gennaio 2016; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 23 febbraio 2016; 

 Vista la deliberazione n. 33 del 21 giugno 2016 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 
ZYCLARA è indicato per il trattamento topico di che-
ratosi attiniche (AK) tipiche, non ipercheratosiche, non 
ipertrofi che, visibili o palpabili dal punto di vista clinico, 
che interessano l’intero viso o il cuoio cappelluto calvo 
in adulti immunocompetenti, quando altre opzioni tera-
peutiche topiche sono controindicate o meno appropriate. 

  Il medicinale «Zyclara» nelle confezioni sotto indicate 
è classifi cato come segue:  

 confezione: 3,75% (peso/peso) - crema - uso cuta-
neo - bustina (poliestere/AL) 250 mg - 28 bustine - A.I.C. 
n. 043585025/E (in base 10) 19L3J1 (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: A (nota 95); 
 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 61,29; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 101,16; 
 validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Zyclara» è la seguente: medicinali soggetti a prescrizio-
ne medica limitativa, vendibili al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o di specialisti: dermatologo (RRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 26 ottobre 2016 

 p. Il direttore generale: MASTROIANNI   

  16A07882

    DETERMINA  26 ottobre 2016 .

      Classifi cazione del medicinale per uso umano «Duavi-
ve» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 1438/2016).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modifi cazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle fi nanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modifi cato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
fi cazione e dell’economia e delle fi nanze: «Modifi ca al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 
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 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227 
del 29 settembre 2006, concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 

 Visto il decreto con il quale la società Pfi zer Limited è 
stata autorizzata all’immissione in commercio del medi-
cinale DUAVIVE; 

 Vista la determinazione n. 251 del 5 marzo 2015, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 72 del 27 marzo 2015, relativa alla classifi cazione del 
medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novem-
bre 2012 n. 189 di medicinali per uso umano approvati 
con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Pfi zer Limited ha 
chiesto la classifi cazione della confezione codice A.I.C. 
n. 043792011/E; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 12, 13 e 14 settembre 2016; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale «Duavive» nelle confezioni sotto indica-
te è classifi cato come segue:  

  Confezione:  

 0,45 mg/20 mg - compressa a rilascio modifi cato - 
uso orale - blister (UPVC/monoclorotrifl uoretilene) - 28 
compresse - A.I.C. n. 043792011/E (in base 10) 19SFNC 
(in base 32); 

 classe di rimborsabilità: «C». 

 Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 
«Duavive» è indicato per: il trattamento dei sintomi da 
defi cit di estrogeni nelle donne postmenopausali, non 
isterectomizzate (dopo almeno 12 mesi dall’ultimo ciclo 
mestruale) per le quali la terapia contenente progestinici 
non sia appropriata. 

 L’esperienza nel trattamento di donne di età superiore 
ai 65 anni è limitata.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Duavive» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica da rinnovare volta per volta (RNR).   
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  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 26 ottobre 2016 

 p. il direttore generale: MASTROIANNI   

  16A07883

    UFFICIO TERRITORIALE
DEL GOVERNO DI MACERATA

  DECRETO  17 ottobre 2016 .

      Individuazione delle fondazioni, associazioni, comitati ed 
enti tramite le quali si possono effettuare erogazioni liberali 
in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 
2016.    

     IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI MACERATA 

 Premesso che il territorio della Provincia di Macera-
ta è stato interessato da un grave evento sismico in data 
24 agosto 2016 e da successivi eventi tellurici di forte 
intensità; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 24 agosto 2016 (pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 24 agosto 2016) recante «dichiara-
zione dell’eccezionale rischio di compromissione degli 
interessi primari a causa degli eventi sismici che hanno 
interessato il territorio delle province di Rieti, Ascoli 
Piceno, Perugia e L’Aquila il giorno 24 agosto 2016, ai 
sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto-legge 4 novembre 
2002, n. 245, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 dicembre 2002, n. 286»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 24 agosto 2016 (pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 198 del 25 agosto 2016) con il quale sono stati 
«estesi alle Provincie di Fermo e Macerata» gli effetti del 
precedente decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 24 agosto 2016 che ha dichiarato l’eccezionale 
rischio di compromissione degli interessi primari per gli 
eventi sismici che hanno interessato le Provincie di Rieti, 
Ascoli Piceno, Perugia e L’Aquila il 24 agosto 2016; 

 Vista la delibera del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 25 agosto 2016 (pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 199 del 26 agosto 2016), con la quale è sta-
to dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi sismici che il giorno 24 agosto 2016 
hanno colpito il territorio delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria; 

  Visto l’art. 27, comma l, della legge 13 maggio 1999, 
n. 133, con cui si stabilisce che:  

 «sono deducibili dal reddito d’impresa ai fi ni delle 
relative imposte le erogazioni liberali in denaro effettuate 
in favore delle popolazioni colpite da eventi di calamità 
pubblica o da altri eventi straordinari anche se avvenuti in 
altri Stati, per il tramite di fondazioni, di associazioni, di 
comitati e di enti»; 

 non si considerano destinati a fi nalità estranee 
all’esercizio dell’impresa i beni ceduti ai predetti soggetti 
gratuitamente e per le medesime attività; 

 entrambe le forme di liberalità non sono soggette 
all’imposta sulla donazione; 

 Visto in particolare, il comma 4 del medesimo articolo 
che demanda ad un decreto del Prefetto l’individuazione 
delle fondazioni, delle associazioni, dei comitati e degli 
enti destinatari delle predette liberalità; 

  Decreta:  

  Le fondazioni, le associazioni, i comitati e gli enti di cui 
al richiamato art. 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133, 
per il cui tramite sono effettuate le erogazioni liberali in 
favore delle popolazioni colpite dall’evento sismico del 
24 agosto 2016 nel territorio della Provincia di Macerata 
sono così individuati:  

    a)   organizzazioni non lucrative di utilità sociale di 
cui all’art. 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, 
n. 460 e successive modifi cazioni e integrazioni;  

    b)   altre fondazioni, associazioni, comitati ed enti 
che, istituiti con atto costitutivo o statuto redatto nella for-
ma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata 
o registrata, tra le proprie fi nalità prevedono interventi 
umanitari in favore di popolazioni colpite da calamità. 
pubbliche o da altri eventi straordinari;  

    c)   amministrazioni pubbliche statali, regionali e lo-
cali, enti pubblici non economici;  

    d)   associazioni sindacali e di categoria.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Macerata, 17 ottobre 2016 

 Il prefetto: PREZIOTTI   

  16A07893  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Rinelon».    

      Estratto determina V&A n. 1330/2016 del 29 agosto 2016  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale 
RINELON. 

  È autorizzata la variazione di tipo II: B.V.b.1.b) Aggiornamento del 
fascicolo qualità destinato ad applicare le conclusioni di un procedimen-
to di rinvio dell’unione - L’armonizzazione del fascicolo qualità non 
faceva parte del rinvio e l’aggiornamento ha lo scopo di armonizzarlo, 
relativamente al medicinale «Rinelon», nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 034055018 - «50 microgrammi/erogazione spray nasa-
le, sospensione» 140 erogazioni; 

 A.I.C. n. 034055020 - «50 microgrammi/erogazione spray nasa-
le, sospensione» 60 erogazioni. 

 B.V.b).1.b): armonizzazione del modulo di qualità del dossier, non 
oggetto della procedura di Referral (a seguito della conclusione del Re-
ferral Article 30 EMEA/H/A-30/1374, Nasonex and associated names). 

 Titolare A.I.C.: MSD Italia S.r.l. (codice fi scale n. 00422760587) 
con sede legale e domicilio fi scale in via Vitorchiano 151, 00189 - Roma 
(RM) Italia. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A07884

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tobradex».    

      Estratto determina V&A n. 1498/2016 del 20 settembre 2016  

 Autorizzazione della variazione C.I.4) Modifi che concernenti la 
sicurezza, l’effi cacia e la farmacovigilanza medicinali per uso umano e 
veterinario - Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi 
dati in materia di qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza, rela-
tivamente al medicinale TOBRADEX. 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto ai paragrafi  4 e 5 e corrispondenti sezioni del foglio illustra-
tivo, relativamente al medicinale «Tobradex», nelle forme e confezioni 
A.I.C. n. 027457011 - «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» fl acone con-
tagocce 5 ml, A.I.C. n. 027457023 - «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» 
tubo 3,5 g. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determinazione. 

 Titolare A.I.C.: S.A. Alcon-Couvreur N. V con sede legale e domi-
cilio in Rijksweg, 14 - B-2870 Puurs (Belgio). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui al comma 1 del 
precedente paragrafo, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illu-
strativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono 
incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale generico. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A07885

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Starcef»    

      Estratto determina V&A n. 1572/2016 del 29 settembre 2016  

  È autorizzata la seguente variazione: B.V.b.1.b) Aggiornamento 
del fascicolo qualità destinato ad applicare le conclusioni di un proce-
dimento di rinvio dell’Unione - L’armonizzazione del fascicolo qualità 
non faceva parte del rinvio e l’aggiornamento ha lo scopo di armoniz-
zarlo, relativamente al medicinale «STARCEF», nelle forme e confezio-
ni A.I.C. n. 025859012 - «250 mg/1 ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile» 1 fl acone polvere da 250 mg + fi ala solvente 1 ml, A.I.C. 
n. 025859024 - «500 mg/1,5 ml polvere e solvente per soluzione iniet-
tabile» 1 fl acone polvere da 500 mg + 1 fi ala solvente 1,5 ml, A.I.C. 
n. 025859036 - «1 g/3 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 
fl acone polvere da 1 g + 1 fi ala solvente 3 ml:  

 armonizzazione del modulo 3 e conseguente modifi ca dei para-
grafi  2, 3, 4.4, 6.1, 6.2, 6.3, 6.4, 6.5, 6.6, 8 e 9 del Riassunto delle carat-
teristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi  del foglio illustrativo 
e delle etichette. 
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 Titolare A.I.C.: F.I.R.M.A. S.p.A. (codice fi scale 00394440481) 
con sede legale e domicilio fi scale in via di Scandicci, 37, 50143 - Fi-
renze (FI) Italia. 

  È approvata, altresì, secondo la lista dei termini standard della Far-
macopea Europea, la descrizione delle confezioni così come di seguito 
indicato:  

  A.I.C. n. 025859012 da:  

 «250 mg/1 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 
fl acone polvere da 250 mg + fi ala solvente 1 ml; 

  a:  

 «250 mg/1 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 
fl aconcino polvere + 1 fi ala solvente da 1 ml; 

  A.I.C. n. 025859024 da:  

 «500 mg/1,5 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 
fl acone polvere da 500 mg + 1 fi ala solvente 1,5 ml; 

  a:  

 «500 mg/1,5 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 
fl aconcino polvere + 1 fi ala solvente da 1,5 ml; 

  A.I.C. n. 025859036 da:  

 «1 g/3 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 fl acone 
polvere da 1 g + 1 fi ala solvente 3 ml; 

  a:  

 «1 g/3 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 fl acon-
cino polvere + 1 fi ala solvente da 3 ml. 

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui al comma 1 del 
precedente paragrafo, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illu-
strativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A07886

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Spectrum»    

      Estratto determina V&A n. 1581/2016 del 30 settembre 2016  

  È autorizzata la seguente variazione: B.V.b.1.b) Aggiornamento 
del fascicolo qualità destinato ad applicare le conclusioni di un proce-
dimento di rinvio dell’Unione - L’armonizzazione del fascicolo qua-
lità non faceva parte del rinvio e l’aggiornamento ha lo scopo di ar-
monizzarlo, relativamente al medicinale «SPECTRUM», nelle forme 
e confezioni A.I.C. n. 025222011 - «250mg/1ml polvere e solvente per 
soluzione iniettabile uso intramuscolare» 1 fl acone + 1 fi ala solvente 
1 ml, A.I.C. n. 025222023 - «500mg/1,5ml polvere e solvente per so-
luzione iniettabile per uso intramuscolare” 1 fl acone + 1 fi ala solvente 
1,5 ml, A.I.C. n. 025222035 - «1g/3ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile per uso intramuscolare» 1 fl acone + 1 fi ala solvente 3 ml, 
A.I.C. n. 025222047 - «1g/10ml polvere e solvente per soluzione iniet-
tabile per uso endovenoso» 1 fl acone + 1 fi ala solvente 10 ml, A.I.C. 
n. 025222050 - «2 g polvere per soluzione per infusione» 1 fl acone, 
A.I.C. n. 025222074 - «1 g polvere per soluzione per infusione» 1 fl a-
cone monovial, A.I.C. n. 025222086 - «2 g polvere per soluzione per 
infusione» 1 fl acone monovial, A.I.C. n. 025222098 - «1 g/100 ml pol-
vere e solvente per soluzione per infusione»  1 fl acone monovial + sacca 
infusionale da 100 ml, A.I.C. n. 025222100 - «2 g/100 ml polvere e 
solvente per soluzione per infusione» 1 fl acone monovial + sacca infu-
sione da 100 ml:  

 armonizzazione del modulo 3 e conseguente modifi ca dei pa-
ragrafi  1, 2, 3, 4.4, 6.1, 6.2, 6.3, 6.4, 6.5, 6.6, 8 e 9 del Riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi  del foglio illustra-
tivo e delle etichette 

 Titolare A.I.C.: SIGMA-TAU Industrie Farmaceutiche Riunite 
SpA (codice fi scale 00410650584) con sede legale e domicilio fi scale in 
viale Shakespeare, 47, 00144 - Roma (RM) Italia. 

  È approvata, altresì, secondo la lista dei termini standard della Far-
macopea Europea, la descrizione delle confezioni così come di seguito 
indicato:  

  A.I.C. n. 025222011 da:  
 «250mg/1ml polvere e solvente per soluzione iniettabile uso in-

tramuscolare» 1 fl acone + 1 fi ala solvente 1 ml; 
  a:  

 «250 mg/1 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per 
uso intramuscolare» 1 fl aconcino polvere + 1 fi ala solvente da 1 ml; 

  A.I.C. n. 025222023 da:  
 «500mg/ 1,5ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per 

uso intramuscolare» 1 fl acone + 1 fi ala solvente 1,5 ml; 
  a:  

 «500 mg/1,5 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per 
uso intramuscolare» 1 fl aconcino polvere + 1 fi ala solvente da 1,5 ml; 

  A.I.C. n. 025222035 da:  
 «1g/3ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso in-

tramuscolare» 1 fl acone + 1 fi ala solvente 3 ml; 
  a:  

 «1 g/3 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso 
intramuscolare» 1 fl aconcino polvere + 1 fi ala solvente da 3 ml; 

  A.I.C. n. 025222047 da:  
 «1g/10ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso 

endovenoso» 1 fl acone + 1 fi ala solvente 10 ml; 
  a:  

 «1 g/10 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 1 fl aconcino polvere + 1 fi ala solvente da 10 ml; 

  A.I.C. n. 025222050 da:  
 «2 g polvere per soluzione per infusione» 1 fl acone; 

  a:  
 «2 g polvere per soluzione iniettabile o per infusione»  1 fl acon-

cino polvere; 
  A.I.C. n. 025222074 da:  

 «1 g polvere per soluzione per infusione» 1 fl acone monovial; 
  a:  

 «1 g polvere per soluzione per infusione» 1 fl aconcino polvere 
con dispositivo monovial; 
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  A.I.C. n. 025222086 da:  
 «2 g polvere per soluzione per infusione» 1 fl acone monovial; 

  a:  
 «2 g polvere per soluzione per infusione» 1 fl aconcino polvere 

con dispositivo monovial; 
  A.I.C. n. 025222098 da:  

 «1 g/100 ml polvere e solvente per soluzione per infusione» 1 
fl acone monovial + sacca infusionale da 100 ml; 

  a:  
 «1 g/100 ml polvere e solvente per soluzione per infusione» 1 

fl aconcino polvere, con dispositivo monovial + 1 sacca infusionale da 
100 ml; 

  A.I.C. n. 025222100 da:  
 «2 g/100 ml polvere e solvente per soluzione per infusione» 1 

fl acone monovial + sacca infusione da 100 ml; 
  a:  

 «2 g/100 ml polvere e solvente per soluzione per infusione» 1 
fl aconcino polvere, con dispositivo monovial + 1 sacca infusionale da 
100 ml. 

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui al comma 1 del 
precedente paragrafo, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illu-
strativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A07887

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Lercanidipina Aurobindo».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1768 del 25 ottobre 2016  

 Autorizzazione delle variazioni: B.I.z), relativamente al medicina-
le: LERCANIDIPINA AUROBINDO. 

 Numero procedura europea: n. DK/H/1490/002/II/022. 
 Titolare A.I.C:. Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. 
 Sono autorizzate le seguenti variazioni di tipo II: aggiornamento 

dell’ASMF del produttore di sostanza attiva lercanidipina cloridrato 
(forma amorfa), 

  dalla versione:  
 GLNMRK/LERC/AP/E-08/2012.11.09; 
 GLNMRK/LERC/RP/E-03/2012.12.10; 

  alla versione:  
 GLNMRK/LERC/AP/E-10/2015.07.21; 
 GLNMRK/LERC/RP/E-04/2015.07.21; 

 relativamente alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio 
in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A07888

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Pevisone»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1769 del 25 ottobre 2016  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale PEVISONE. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale Pevi-
sone, nella forma e confezione sottoelencata:  

 AIC n. 025036029 - «1%+ 0,1 % emulsione cutanea» fl acone 
da 30 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare AIC: Janssen Cilag S.p.a. (codice fi scale 00962280590) 
con sede legale e domicilio fi scale in via Michelangelo Buonarroti, 23 - 
20093 Cologno Monzese - Milano (MI) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1 della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 
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 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A07926

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tonacal D    3    »    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1762 del 25 ottobre 2016  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale TONACAL D   3   . 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale Tona-
cal D   3    , nella forma e confezione sottoelencata:  

 AIC n. 034932018 - «600 mg/400 U.I. compresse masticabili» 
60 compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare AIC: Italfarmaco S.p.a. (codice fi scale 00737420158) con 
sede legale e domicilio fi scale in viale Fulvio Testi, 330 - 20126 Milano 
(MI) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A07927

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Clobesol»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1763 del 25 ottobre 2016  

 Autorizzazione delle variazioni: variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, e la variazione di tipo IB: C.I.z) 
Altre variazioni, relativamente al medicinale CLOBESOL. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al 
medicinale Clobesol, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 023639026 - «0,05 % crema» 1 tubo 30 g; 

 AIC n. 023639040 - «0,05 % unguento» 1 tubo 30 g. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
 Titolare AIC: Glaxosmithkline S.p.a. (codice fi scale 00212840235), 

con sede legale e domicilio fi scale in via A. Fleming, 2 - 37135 - Verona 
(VR) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A07928

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Buccalin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1764 del 25 ottobre 2016  

  Autorizzazione della variazione:  
 C.I.4) Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del 

prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi 
dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente 
al medicinale BUCCALIN; 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alla sezione 5.1, relativamente al medicinale Buccalin nelle 
forme e confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 022928016 - «bambini compresse gastroresistenti» 4 
compresse; 

 A.I.C. n. 022928028 - «adulti compresse gastroresistenti» 7 
compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Laboratorio farmaceutico SIT specialita igienico 
terapeutiche S.r.l.(codice fi scale 01108720598) con sede legale e domi-
cilio fi scale in via Cavour, 70, 27035 - Mede - Pavia (PV) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A07929

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Kaloba».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1765 del 25 ottobre 2016  

 Integrazione alla determinazione V&A/373 del 25 febbraio 2014 
per il medicinale KALOBA; 

  Ad esclusiva integrazione di quanto già autorizzato dalla determina-
zione V&A/373 del 25 febbraio 2014 per il medicinale KALOBA si espli-
cita la seguente modifi ca del regime di fornitura come di seguito indicato:  

 da: medicinale senza obbligo di prescrizione medica (SOP); 
 a: medicinale di automedicazione (OTC), 

  relativamente alle confezioni sottoelencate:  
 A.I.C. n. 038135012 - «20 mg compresse rivestite con fi lm» 21 

compresse; 
 A.I.C. n. 038135048 - «8 g/9,75 ml gocce orali, soluzione» fl a-

cone 20 ml. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A07930

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tiklid».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1766 del 25 ottobre 2016  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 C.I.4) Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del 

prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi 
dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente 
al medicinale TIKLID; 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale Tiklid, 
nella forma e confezione sottoelencata:  

 A.I.C. n. 024453021 - «250 mg compresse rivestite» 30 
compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi  S.p.a. (codice fi scale 00832400154) con 
sede legale e domicilio fi scale in viale Luigi Bodio, 37/B, 20158 - Mi-
lano (MI) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A07931

        Rettifi ca dell’estratto della determina V&A n. 1549 del 
28 ottobre 2016 relativamente al medicinale per uso uma-
no «Amiodarone Ratiopharm Italia».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1767 del 25 ottobre 2016  

 È rettifi cato, nei termini che seguono, l’estratto della determinazio-
ne V&A n. 1549 del 28 settembre 2016, concernente l’autorizzazione 
della variazione per modifi ca stampati del medicinale AMIODARONE 
RATIOPHARM ITALIA, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie ge-
nerale n. 242 del 15 ottobre 2016. 

  Laddove è riportato:  
 Titolare A.I.C.: Ratiopharm Italia S.r.l. (codice fi scale 

12582960154) con sede legale e domicilio fi scale in Viale Monza 270, 
20128 - Milano (MI) Italia. 

  leggasi:  
 Titolare A.I.C.: Ratiopharm Italia S.r.l. (codice fi scale 

12582960154) con sede legale e domicilio fi scale in Piazzale Luigi Ca-
dorna, 4 - 20123 Milano (MI) Italia. 

 Titolare A.I.C.: Ratiopharm Italia S.r.l. 

  Disposizioni fi nali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determinazione sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale.   

  16A07932

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Concessione di ricompense

al valore dell’Arma dei Carabinieri    

     Con decreto presidenziale n. 98 datato 5 aprile 2016, al Brigadiere 
Vincenzo Amenduni, nato il 25 marzo 1906 a Ruvo di Puglia (Bari), è 
stata concessa la medaglia d’oro al valore dell’Arma dei Carabinieri 
«alla memoria» con la seguente motivazione: «Con ferma determina-
zione, esemplare iniziativa ed eccezionale coraggio, nel corso di un ser-
vizio perlustrativo, unitamente ad altri militari, non esitava ad affrontare 
un soverchiante numero di fuorilegge, appartenenti a pericolosa banda 
armata. Fatto segno a proditoria azione di fuoco, replicava con l’arma 
in dotazione, dopo aver trovato rifugio all’interno di un fi enile, resi-
stendo strenuamente sino al termine delle munizioni, allorché veniva 
catturato. Costretto a marcia forzata nell’agro Nisseno per 18 giorni, 
sottoposto ad atroci sofferenze fi siche, ininterrotto digiuno e vessazioni, 
veniva, infi ne, barbaramente trucidato. Chiaro esempio di elette virtù 
militari e altissimo senso del dovere». — Ex feudo Nobile, agro di Gela 
(Caltanissetta) - Ex feudo Rigiulfo, agro di Mazzarino (Caltanissetta), 
10 - 28 gennaio 1946. 

 Con decreto presidenziale n. 99 datato 5 aprile 2016, al Carabiniere 
Giovanni La Brocca, nato il 23 febbraio 1925 a Gioia del Colle (Bari), 
è stata concessa la medaglia d’oro al valore dell’Arma dei Carabinieri 
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«alla memoria» con la seguente motivazione: «Con ferma determina-
zione, esemplare iniziativa ed eccezionale coraggio, mentre si trovava 
all’interno della locale Stazione Carabinieri unitamente ad altri militari, 
non esitava a opporre una strenua resistenza a soverchiante numero di 
fuorilegge, appartenenti a pericolosa banda armata, che avevano attac-
cato la caserma, rispondendo al fuoco sino al termine delle munizioni, 
allorché veniva catturato. Costretto a marcia forzata nell’agro Nisseno 
per 18 giorni, sottoposto ad atroci sofferenze fi siche, ininterrotto digiu-
no e vessazioni, veniva, infi ne, barbaramente trucidato. Chiaro esempio 
di elette virtù militari e altissimo senso del dovere». — Ex feudo Nobi-
le, agro di Gela (Caltanissetta) - Ex feudo Rigiulfo, agro di Mazzarino 
(Caltanissetta), 10 - 28 gennaio 1946. 

 Con decreto presidenziale n. 100 datato 5 aprile 2016, al Carabi-
niere Fiorentino Bonfi glio, nato il 22 aprile 1917 a Ceriale (Savona), 
è stata concessa la medaglia d’oro al valore dell’Arma dei Carabinieri 
«alla memoria» con la seguente motivazione: «Con ferma determina-
zione, esemplare iniziativa ed eccezionale coraggio, mentre si trovava 
all’interno della locale Stazione Carabinieri unitamente ad altri militari, 
non esitava a opporre una strenua resistenza a soverchiante numero di 
fuorilegge, appartenenti a pericolosa banda armata, che avevano attac-
cato la caserma, rispondendo al fuoco sino al termine delle munizioni, 
allorché veniva catturato. Costretto a marcia forzata nell’agro Nisseno 
per 18 giorni, sottoposto ad atroci sofferenze fi siche, ininterrotto digiu-
no e vessazioni, veniva, infi ne, barbaramente trucidato. Chiaro esempio 
di elette virtù militari e altissimo senso del dovere». — Ex feudo Nobi-
le, agro di Gela (Caltanissetta) - Ex feudo Rigiulfo, agro di Mazzarino 
(Caltanissetta), 10 - 28 gennaio 1946. 

 Con decreto presidenziale n. 101 datato 5 aprile 2016, al Carabinie-
re Mario Spampinato, nato il 2 giugno 1914 a Misterbianco (Catania), 
è stata concessa la medaglia d’oro al valore dell’Arma dei Carabinieri 
«alla memoria» con la seguente motivazione: «Con ferma determina-
zione, esemplare iniziativa ed eccezionale coraggio, mentre si trovava 
all’interno della locale Stazione Carabinieri unitamente ad altri militari, 
non esitava a opporre una strenua resistenza a soverchiante numero di 
fuorilegge, appartenenti a pericolosa banda armata, che avevano attac-
cato la caserma, rispondendo al fuoco sino al termine delle munizioni, 
allorché veniva catturato. Costretto a marcia forzata nell’agro Nisseno 
per 18 giorni, sottoposto ad atroci sofferenze fi siche, ininterrotto digiu-
no e vessazioni, veniva, infi ne, barbaramente trucidato. Chiaro esempio 
di elette virtù militari e altissimo senso del dovere». — Ex feudo Nobi-
le, agro di Gela (Caltanissetta) - Ex feudo Rigiulfo, agro di Mazzarino 
(Caltanissetta), 10 - 28 gennaio 1946. 

 Con decreto presidenziale n. 102 datato 5 aprile 2016, al Carabinie-
re Mario Boscone, nato il 5 luglio 1923 a Palermo, è stata concessa la 
medaglia d’oro al valore dell’Arma dei Carabinieri «alla memoria» con 
la seguente motivazione: «Con ferma determinazione, esemplare inizia-
tiva ed eccezionale coraggio, nel corso di un servizio perlustrativo, uni-
tamente ad altri militari, non esitava ad affrontare un soverchiante nu-
mero di fuorilegge, appartenenti a pericolosa banda armata. Fatto segno 
a proditoria azione di fuoco, replicava con l’arma in dotazione, dopo 
aver trovato rifugio all’interno di un fi enile, resistendo strenuamente 
sino al termine delle munizioni, allorché veniva catturato. Costretto 
a marcia forzata nell’agro Nisseno per 18 giorni, sottoposto ad atroci 
sofferenze fi siche, ininterrotto digiuno e vessazioni, veniva infi ne, bar-
baramente trucidato. Chiaro esempio di elette virtù militari e altissimo 
senso del dovere». — Ex feudo Nobile, agro di Gela (Caltanissetta) - Ex 
feudo Rigiulfo, agro di Mazzarino (Caltanissetta), 10 - 28 gennaio 1946. 

 Con decreto presidenziale n. 103 datato 5 aprile 2016, al Carabinie-
re Pietro Loria, nato il 1° febbraio 1923 a Roccamena (Palermo), è stata 
concessa la medaglia d’oro al valore dell’Arma dei Carabinieri «alla 
memoria» con la seguente motivazione: «Con ferma determinazione, 
esemplare iniziativa ed eccezionale coraggio, nel corso di un servizio 
perlustrativo, unitamente ad altri militari, non esitava ad affrontare un 
soverchiante numero di fuorilegge, appartenente a pericolosa banda ar-
mata. Fatto segno a proditoria azione di fuoco, replicava con l’arma in 
dotazione, dopo aver trovato rifugio all’interno di un fi enile, resistendo 
strenuamente sino al termine delle munizioni, allorché veniva catturato. 
Costretto a marcia forzata nell’agro Nisseno per 18 giorni, sottoposto 
ad atroci sofferenze fi siche, ininterrotto digiuno e vessazioni, veniva, 
infi ne, barbaramente trucidato. Chiaro esempio di elette virtù militari 
e altissimo senso del dovere». — Ex feudo nobile, agro di Gela (Cal-
tanissetta) - Ex feudo Rigiulfo, agro di Mazzarino (Caltanissetta), 10 
- 28 gennaio 1946. 

 Con decreto presidenziale n. 104 datato 5 aprile 2016, al Carabinie-
re Emanuele Greco, nato il 25 aprile 1920 a Lascari (Palermo), è stata 
concessa la medaglia d’oro al valore dell’Arma dei Carabinieri «alla 
memoria» con la seguente motivazione: «Con ferma determinazione, 
esemplare iniziativa ed eccezionale coraggio, nel corso di un servizio 
perlustrativo, unitamente ad altri militari, non esitava ad affrontare un 
soverchiante numero di fuorilegge, appartenenti a pericolosa banda ar-
mata. Fatto segno a proditoria azione di fuoco, replicava con l’arma in 
dotazione, dopo aver trovato rifugio all’interno di un fi enile, resistendo 
strenuamente sino al termine delle munizioni, allorché veniva catturato. 
Costretto a marcia forzata nell’agro Nisseno per 18 giorni, sottoposto 
ad atroci sofferenze fi siche, ininterrotto digiuno e vessazioni, veniva, 
infi ne, barbaramente trucidato. Chiaro esempio di elette virtù militari 
e altissimo senso del dovere». — Ex feudo Nobile, agro di Gela (Cal-
tanissetta) - Ex feudo Rigiulfo, agro di Mazzarino (Caltanissetta), 10 
- 28 gennaio 1946. 

 Con decreto presidenziale n. 105 datato 5 aprile 2016, al Carabi-
niere Vittorio Levico, nato il 1° maggio 1916 a Bolognetta (Palermo), 
è stata concessa la medaglia d’oro al valore dell’Arma dei Carabinieri 
«alla memoria» con la seguente motivazione: «Con ferma determina-
zione, esemplare iniziativa ed eccezionale coraggio, nel corso di un ser-
vizio perlustrativo, unitamente a altri militari, non esitava ad affrontare 
un soverchiante numero di fuorilegge, appartenenti a pericolosa banda 
armata. Fatto segno a proditoria azione di fuoco, replicava con l’arma 
in dotazione, dopo aver trovato rifugio all’interno di un fi enile, resi-
stendo strenuamente sino al termine delle munizioni, allorché veniva 
catturato. Costretto a marcia forzata nell’agro Nisseno per 18 giorni, 
sottoposto ad atroci sofferenze fi siche, ininterrotto digiuno e vessazioni, 
veniva, infi ne, barbaramente trucidato. Chiaro esempio di elette virtù 
militari e altissimo senso del dovere». — Ex feudo Nobile, agro di Gela 
(Caltanissetta) - Ex feudo Rigiulfo, agro di Mazzarino (Caltanissetta), 
10 - 28 gennaio 1946.   

  16A07877

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di modifi ca della denominazione
«OVČÍ HRUDKOVÝ SYR – SALAŠNÍCKY».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C n. 388 del 21 ottobre 2016, a norma 
dell’art. 50, del reg. (UE) 1151/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, relativo alle specialità tradizionali garantite dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca della denominazione re-
gistrata «OVČÍ HRUDKOVÝ SYR - SALAŠNÍCKY» STG, presen-
tata dalla Repubblica Slovacca, per il prodotto entrante nella categoria 
«Formaggi». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, 
Via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comu-
nicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma del predetto 
regolamento comunitario.   

  16A07880
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Espropriazione defi nitiva in favore del Ministero dello svi-
luppo economico degli immobili in Castelgrande e Pesco-
pagano, nell’ambito del progetto n. 39/60/COM/6057/02 
«strada di collegamento dell’abitato di Muro Lucano con 
la S.S. 401 Ofantina» 2° lotto.    

     Con decreto n. 1571 del 19 settembre 2016 del commissario    ad 
acta     ex art. 86 legge n. 289/02, ing. Filippo D’Ambrosio, è stata dichia-
rata, nell’ambito del progetto n. 39/60/COM/6057/02 «strada di colle-
gamento dell’abitato di Muro Lucano con la S.S. 401 Ofantina» 2° lot-
to - l’espropriazione defi nitiva in favore del Ministero dello Sviluppo 
economico, autorizzandone il trasferimento del diritto di proprietà, dei 
seguenti immobili:  

  siti nel comune di Castelgrande (PZ) foglio 20, particelle n. 465 
ex 41 di mq 190, n. 466 ex 41 di mq 845, n. 467 ex 41 di mq 147, n. 468 
ex 41 di mq 798, n. 469 ex 41 di mq 167 e n. 470 ex 41 di mq 310 – in-
dennità liquidata € 22.500,00 - Ditta Masilotti Giuseppe:  

 siti nel comune di Pescopagano (PZ) foglio 23, particelle n. 297 
ex 146 ex 13 di mq 4.272 e n. 300 ex 148 ex 19 di mq 2.234- Indennità 
liquidata € 16.000,00- Ditta Rubinetti Angela. 

 Il citato decreto è notifi cato agli interessati, registrato, trascritto e 
volturato a cura della Società Areateknica S.r.l. 

 L’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni successi-
vi alla pubblicazione del presente comunicato. Decorso tale termine in 
assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta fi ssata nella 
somma liquidata.   

  16A07921

        Espropriazione defi nitiva in favore del Ministero dello svi-
luppo economico degli immobili in Rapone, nell’ambito 
del progetto n. 39/60/6069 «strada di collegamento tra 
l’abitato di Muro Lucano con la S.S. Ofantina e l’abitato 
di Rapone».    

     Con decreto n. 1573 del 28 settembre 2016 del Commissario    ad 
acta    ex art. 86 legge n. 289/02, ing. Filippo D’Ambrosio, è stata di-
chiarata, nell’ambito del progetto n. 39/60/6069 «strada di collegamento 
tra l’abitato di Muro Lucano con la S.S. Ofantina e l’abitato di Rapo-
ne» - l’espropriazione defi nitiva in favore del Ministero dello sviluppo 
economico della particella n. 169 ex 64 del foglio 18 di mq 4.480 in 
agro del Comune di Rapone (PZ), indennità liquidata € 14.676,60, di 
proprietà dei sig.ri Cappiello Angela Maria, Cappiello Donato, Leccese 
Potito Gerardo, Leccese Gerardo, Leccese Rosanna, Cappiello Giusep-
pe e Cappiello Maria Michela. 

 Il citato decreto è notifi cato agli interessati, registrato, trascritto e 
volturato a cura della Società Areateknica S.r.l. 

 L’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni successi-
vi alla pubblicazione del presente comunicato. Decorso tale termine in 
assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta fi ssata nella 
somma liquidata.   

  16A07922

        Espropriazione defi nitiva in favore del Ministero dello svi-
luppo economico degli immobili in Muro Lucano, Pesco-
pagano e Castelgrande, nell’ambito del progetto n. 39/60/
COM/6057/02 «strada di collegamento dell’abitato di 
Muro Lucano con la S.S. 401 Ofantina» 2° lotto.    

     Con decreto n. 1574 del 3 ottobre 2016 del Commissario    ad acta     
ex art. 86 legge n. 289/02, ing. Filippo D’Ambrosio, è stata dichiara-
ta, nell’ambito del progetto n. 39/60/COM/6057/02 «strada di collega-
mento dell’abitato di Muro Lucano con la S.S. 401 Ofantina» 2° lot-
to - l’espropriazione defi nitiva in favore del Ministero dello sviluppo 
economico, autorizzandone il trasferimento del diritto di proprietà, dei 
seguenti immobili:  

 siti nel Comune di Muro Lucano (PZ) foglio 42, particelle 
n. 371 ex 50 di mq 463 e n. 370 ex 50 di mq 590 - Indennità liquidata 
€ 1.248,07 - Ditta Cardone Francesco; 

 siti nel Comune di Muro Lucano (PZ) foglio 43, particella n. 919 
ex 591 di mq 1.078 - Indennità liquidata € 2.797,33 - Ditta Altieri Lucia; 

 siti nel Comune di Pescopagano (PZ) foglio 24, particelle n. 287 
ex 106 di mq 190 e n. 295 ex 107 di mq 500 - Indennità liquidata 
€ 1.021,51 - Ditta Caputo Giuseppina e Gonnella Mauro; 

 siti nel Comune di Pescopagano (PZ) foglio 24, particella n. 342 
ex 225 di mq 2.192 - Indennità liquidata € 4.133,25 - Ditta Angiolillo 
Lucia e Gallo Giuseppe; 

 siti nel Comune di Castelgrande (PZ) foglio 31, particelle n. 950 
ex 119 di mq 240, n. 951 ex 119 di mq 2.659, n. 952 ex 119 di mq. 288, 
n. 953 ex 119 di mq 110 e n. 955 ex 120 di mq 263 - Indennità liquidata 
€ 7.777,08 - Ditta Gasparrini Gerardo; 

 siti nel Comune di Castelgrande (PZ) foglio 31, particelle 
n. 1019 ex 422 di mq 22, n. 1020 ex 422 di mq 794, n. 1021 ex 422 di 
mq. 621 e n. 919 ex 99 di mq 38 - Indennità liquidata € 3.146,85 - Ditta 
Cristiano Franco, Cristiano Marisa e Cristiano Pino. 

 Il citato decreto è notifi cato agli interessati, registrato, trascritto e 
volturato a cura della Società Areateknica - S.r.l. 

 L’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni successi-
vi alla pubblicazione del presente comunicato. Decorso tale termine in 
assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta fi ssata nella 
somma liquidata.   
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        Espropriazione defi nitiva in favore del Ministero dello svi-
luppo economico degli immobili in Muro Lucano nell’am-
bito del progetto n. 39/60/COM/6062 «strada di collega-
mento dell’Area industriale di Baragiano con l’abitato di 
Muro Lucano».    

     Con decreto n. 1572 del 19 settembre 2016 del Commissario    ad 
acta     ex art. 86 legge n. 289/02, ing. Filippo D’Ambrosio, è stata dichia-
rata, nell’ambito del progetto n. 39/60/COM/6062 «strada di collega-
mento dell’Area industriale di Baragiano con l’abitato di Muro Luca-
no», l’espropriazione defi nitiva in favore del Ministero dello sviluppo 
economico, autorizzandone il trasferimento del diritto di proprietà, dei 
seguenti immobili siti nel Comune di Muro Lucano (PZ):  

 foglio 101, particelle n. 190 ex 32 di mq 4.181, n. 188 ex 69 di 
mq 952, n. 195 ex 33 di mq 195 e n. 192 ex 59 di mq 197 - Indennità 
liquidata € 49.508,69 - Ditta Rendina Angelo e Cerone Rosa; 

 foglio 67 particelle n. 514 ex 18 di mq 146 e n. 516 ex 19 di mq 
66 - Indennità liquidata € 8.797,36 – Ditta Lomonaco Antonella; 

 foglio 67, particelle n. 692 ex 10 di mq 634 e n. 664 ex 214 di 
mq 2.845 - Indennità liquidata € 32.219,36 – Ditta Capezio Donato e 
Cella Filomena. 

 Il citato decreto è notifi cato agli interessati, registrato, trascritto e 
volturato a cura della Società Areateknica - S.r.l. 

 L’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni successi-
vi alla pubblicazione del presente comunicato. Decorso tale termine in 
assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta fi ssata nella 
somma liquidata.   

  16A07924
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        Espropriazione defi nitiva in favore del Ministero dello svi-
luppo economico degli immobili in Castelgrande e Muro 
Lucano nell’ambito del progetto n. 39/60/COM/6057/02 
«strada di collegamento dell’abitato di Muro Lucano con 
la S.S. 401 Ofantina» 2° lotto.    

     Con decreto n. 1575 del 3 ottobre 2016 del commissario    ad acta     
ex art. 86, legge n. 289/2002, ing. Filippo D’Ambrosio, è stata dichia-
rata, nell’ambito del progetto n. 39/60/COM/6057/02 «strada di colle-
gamento dell’abitato di Muro Lucano con la S.S. 401 Ofantina» 2° lot-
to - l’espropriazione defi nitiva in favore del Ministero dello sviluppo 
economico, autorizzandone il trasferimento del diritto di proprietà, dei 
seguenti immobili:  

 siti nel Comune di Castelgrande (PZ), foglio 7, particelle n. 1321 
ex 1 di mq. 1.256, n. 1322 ex 1 di mq. 2.001, n. 1318 ex 164 di mq. 33 
e n. 1319 ex 164 di mq. 121 - indennità liquidata €. 5.808,50 - ditta 
Greco Agatina; 

 siti nel Comune di Castelgrande (PZ), foglio 20, particelle 
n. 494 ex 324 di mq. 75, n. 497 ex 324 di mq. 157, n. 499 ex 324 di mq. 
140, n. 501 ex 331 di mq. 85, n. 503 ex 324 di mq. 418, n. 505 ex 324 
di mq. 350, n. 506 ex 324 di mq. 10 e n. 514 ex 47 di mq. 30 - indennità 
liquidata €. 2.193,51 - ditta Masi Pasquale e Federici Teresa; 

 siti nel Comune di Muro Lucano (PZ), foglio 45, particelle 
n. 1207 ex 142 di mq. 1.093, n. 1203 ex 143 di mq. 1.503, n. 1204 ex 
143 di mq. 2.143 e n. 1205 ex 143 di mq. 184 - indennità liquidata €. 
32.066,73 - ditta Cerone Giovanni e Ramundo Maria; 

 siti nel Comune di Muro Lucano (PZ) foglio 45, particelle n. 139 
di mq. 1.794, n. 1208 ex 291 di mq. 4.321 e n. 160 di mq. 152 - indennità 
liquidata €. 35.314,43 - ditta Pagliuca Lucia, Pagliuca Vincenzo, Pagliu-
ca Antonio e Lombardi Maria Giuseppa; 

 siti nel Comune di Muro Lucano (PZ), foglio 17, particelle 
n. 327 ex 4 di mq. 348 e n. 338 ex 313 di mq. 4.882 - indennità liquidata 
€. 12.728,63 - ditta Angelicchio Pasquale; 

 siti nel Comune di Muro Lucano (PZ), foglio 44, particella 
n. 604 ex 130 di mq. 5.750 - indennità liquidata €. 5.243,28 - ditta Pa-
cella Antonio. 

 Il citato decreto è notifi cato agli interessati, registrato, trascritto e 
volturato a cura della Società Areateknica S.r.l. 

 L’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni successi-
vi alla pubblicazione del presente comunicato. Decorso tale termine in 
assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta fi ssata nella 
somma liquidata.   
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